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garte Ul¶ciale
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
&. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-Proprio:
Con decreto dell'll agosto 1906 :

a commendatore :

Crosa comm. Vinconzo, ispettore centrale delle forrovio dello

Stato.

Caravita don Giuseppe, principe di Sirignano, prosidonto del

Consiglio d'amministrazione della ferrovia circumveauviana.
Rocco ing. Emanuele, amministratore delegato id. la.
Farina conte Zefirino, senatore del Regno.

ad ugiziale:
Ingarami Carlo, direttore tecnico della ferrovia circumvosuviana.
Frediani comm. avv. Terenzio, membro della Giunta comunale di

Anaona.
De-Stefanis cav. Giuseppe, primo segretario dell'intendbnza dolla

Casa di S. A. It. Il Duca di Genova.

a cavaliere •

Mangiarotti ing. cay. Ernesto, ispettore principale capo delle stra-
de ferrato del Mediterranoo.

Ferrari ing. car. Raffaele Emilio, id. id.
Cauda ing. cav. Luigi, (capo divisione presso le ferrovio |dollo

Stato.
Bianchi rag.'cav. Paolo, amministratore della Sooietå pel traforo

del Sempione.
Marcellini avv. comm. Giuseppe, membro della Giunta comunale

di Ancona.
Moroder oxy. Augusto, id. id.
Nappi conte cav. Ludovico, id, id.
Carloni cay, avv. Luigi, membro della Commissione ospedaliera

di Ancona.
Fuk cav. dott. Geremia, id. id.
Petrelli dott. cav. Rigoberto, consigliere comunale, presidente del-

l'Associazione costituzionale di Ancona.

Lupano teologo D. Costantino, parroco di Moncalvo.

Sulla proposta del ministro della marina:

Con decreto del 15 luglio 1906:

a cavaliere :

Rosso Nicolb, contabile nel personale dei contabili e guardiani di
magazzino della R. marina, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con decreto del 26 luglio 1906:

a commendatore:

Evangelisti comm. Giovanni, ispettore superiore di la classe nel-
l'Amministrazione provincialo dello imposto diretto, collocato
a riposo por anzianità di servizio ed otà avanzata.
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ad upsiale :
Neri comm. Ulderico, ispettore superiore di la classe nell'Ammi-

nistrazione provinciale delle imposte dirette, collocato a ri,

poso per anzianità di servizio ed età avanzata.

Sulla proposta del ministro della guerrà :

Con decreti del 5, 7, 10, 17 e 21 giugno e 12 luglio 1906 :

a cavaliere:

Bassetti cav. Lorenzo, maggiore dei RR. carabinieri in posizione
ansiliaria, collocato a riposo.

Dal Corno cav. Luigi, capitano nel personale permanente dei di-

stretti, id. id.
Ricciati cay. Francesco, maggiore medico, collocato a riposo.
AlgieH eav. Rodolfo, tenehte colonnello di fanttiia, id. id.
Vetrano cav. Parisi, regioniere principale û'Artiglieria,di 2* 01aise,

id. id.
Avogadro degli Azzoni cav. Fräneesco, maggÏoro di cavalleriain

posizione ausiliaria, id. id.
Raineri cav. Gaetano, maggiore niodico, id. id.
Buzzi cav. Antonio, capitáno nel personale permanento dei di-

strotti, id. id.

Bertone Giacinto, tesoriere del Monte pensioni a veterani italiani
poveri ed invalidi in Torino.

Pettinelli Luigi, capo stazione principale di Roma.
Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:

Con dooreto del 12 luglio 1906:

a cavaliere :

Lodi dott. Antonio, ordinatore distributore nelle Biblioteche go-
vernative collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro:
Con decreto del 28 giugno 1906:

« ç«valierç ;
Fanton Vittorio,

Con decreto del 28 luglio 1906:

a commendatore:
Villa cav. uff Giovenale, capo sezione amministrativo nel hiilli-

ster6 dol tesoro.
Mariacola di San Floro cay. uff Evelino, id. di raponerla id, id
Ceresa cay. uff. AÏberto, id. id,

. OliDINE DELLt i NA. D'ITAT IA Sulla proposta del ministro della guerra:
Sua Máestà si compiacqtee íominare nell'Ordine Con deeroti del 5, 12 e $$ luglio 1906:

della Corona d'Italia: a cavanere:

Di Suo motu þroprio :

Con decreto dell'11 agosto 1906:

a commendatore :
Verzillo avv. Michele, deputato al Parlacuento.
Persi cav. avv. Eugenio, segretario papo della Camera 'di tom-

morcio.di Alessandria e mooñaromupplentoidolla Comiäissiono
provinciale dello imposto, .

Cantoni cav. avv. Tullo,- piesidento del ricovero di mondicità di
Arona.

Bilego ing. car, Giambwitista, bago Vervliio 3ella Società per
,

le ferrovia el Mediterranoo.
Felici avv. tav. Alfredo, aihaaco di Atcona.

Ahtobiani Lorenzo, archivista di & classe nell'Amministrazioni
centralo della gebrra, collodato a riposo.

Zicóardi FVanceseo, capitano contábile in posizione ausiliaria,
id. 18.

Uarnazza halvatore, id, id.
Barba Daniele, tenorite adi ItR. carabinieti, id. Id.
Gihnini Antõnio, id. ik.
Duihas CaiiihÏfo, id. 18.
S'ulla>1'dposh del miliistro dell'interlio :

06h deci·eto el 29 lugÍio 1906:

a cavaliere :
ad teþziali :

Radi aav. ing, Giovanni, ispettore principale capo della :Societa
delle fertovie dal hiediterranoo.

Berizzi cav. iág. Pasquale, id. id.
Novilli cav. achedo, assessore comunale di Ancona.
Russolari cav. Ferdinando, id. id.
Accorretti marchese Giovanni, presidente la Società del tiro a

segno di Ancona.

Savoye cav. Lorenzo, sindaco di Courmayeur (Torino).
a cavalieri :

Gotzi ing. Arturo, igpattore princiþale vapo e1Ïa Sdorità delle fer-
rovie del Mediterratroo.

Bazzaro ing. Enrico, 14. Id.
Calalto ing. Fragcosco, id. id.
Vignolo Gian Battista, capo sezione principale id. id.
Cattò Giuseppe, ingegnere dcHa Boeibth pel traforo del Sempione
Garroni Remigio, id. id.
Lanino ing. Giuseppo, id. 18.

Muzzani Iginio, id. id.
Ascoli Carlo, assessore municipalo di Ancona.
Viterbo Edoardo, presidente della sezione yli Ana€ña del pal·títo

giovanile italiano.
Guasso ing. Alfredo, capo della traziorre della ferrovia cirdumve-

suviana.

Quinto Carlo, ispettore del movimento, id. id.

Gnndi Alesbandro,'edstabile nell'Amministraziòhe barceraria, collo-
tato a Wyoko.

'Cáb dedre'to del 4 a'gosto 1906 :

a commendatora:

Garelli cav. ulf. Tito, amministratore delle Opere pie in Cuneo.
Moschetti svir. cav. ut Luigi, deputäto pi'ovilleiale di Gunto.

ad uffeziale :
Pallotti nott. not, cav. Giacomo, residente in Bologna.
Fornaris cav. avv. Guido, direttore della segreteria dell'Istituto ra-

hilici'in Torino.
Carina cav. Edoardo,'p1•esìàonte dolla Società dei superstiti delle pa-

trio balthglio in Lucca.

Bargnani dott. cav. Angelo, segretario generale del comune di
Brescia.

Poggi cay. Sisto, Windaco di Basalla.
Costahto hyt. cay. Domenico, assessot•e comunale di Augusta.
Fioravanti cay. Giusto Arbaco, economo cassiere della Federazione

ginnastica italiana (Roma).
Gatteschi cav. Silvio, sindato di Poppi.
Antico cav. Ercole fu Antonio, residento in Roma,

a cavalie¥e :

Casati Luigi, sindaco di Solzago (00Dið).
Papia Lucio, cousigliere comunale di Aragona.
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Rubbi Giuseppe, membro della Congregazione di carità di Orvieto.
Ferro dott. Ignazio, medico chirurgo condotto e del civioo Ospedale

di Nicosia.

Avog.adro ing. Valerio, assessore] comunale a Ponto San Pietro

(Bergamo).
Ascoli Vittorio Emanuele, donalgliore del sotto Comitatoldella Croce

rossa a Perugia.
Stroili Antonio, sindaco di Gemona (Udine).
Amico ing. Giuseppe, ex consigliero comunale di Loano.

Castiglioni ing. Giuseppe, sindaco di Robeooo sul Naviglio.
Rivara dott. Lorenzo, medico condotto a Busalla (Genova).
Vazzotti Gesare, assessore comunale di Dogliani (Guneo).
Baffico Domenico, sindaco di Lesa (Novara).
Chiozza avv. Onorato Giorgio Tullio, id. di Ronco Scrivia (Genova).
Pozzo Giuseppe, et presidente della Società fratellansa militare .in

Verona.

Langeli dott. Paolo, sindaco di Campello sul Clitungo (Perugia).
Consentino Benedetto, presidente della Congregazione di carità di

Mistretta.

Cabibbo dott. Nicolb, assessore comunale di Cosimo (Siracusa).
Do Maria Giuseppe, tesoriere gratuito della Societh Reale di.pa-

trocinio dei minorenni corrigendi, Torino.
Cafarelli Nicola, sindaco di Laurenzana.
Cristoforis Ludovico, capo della tesoreria comunale di Firenze.
Bosio teol. Luigi Giovanni, vicario foraneo in Fiano Torinese.
Botteri avv. Vincenzo, sindaco di Campo Ligure (Genova).
Arena dott. Enrico, ex-consigliere comunale di Salerno.
Bertetto Gio. Batt., ex-presidente della Societh operaia di Riva-

rolo Canavese (Torino).
Boetti Carlo di Antonio, da Torino.

Casorati Oreste, segretario del Brefotrofio provinciale di Milano.
Bresmes Vincenzo, presidente dell'Asilo infantile di Terranova

(Caltanissetta).
Denina Federico, consigliere comunale di Savigliano (Cuneo).
Dominici Gio. Batt., assessore comunale di Racconigi (Cuneo).
Saccà avv. Pietro, ex-consigliere comunale di Reggio Calabria.
Buzio geom. Oreste, sindaco di Vignale (Alessandria).
Broggi-Reale Giuseppe, presidente della Congregazione di caritå

di Siracusa.
Vanzetti avv. Giovanni, ex-siodaco di Rovigo.
Ancona avv. Ezio, membro della Giunta provinciale amministra-

tiva di Rovigo.
Crocco avv. Alfredo, id. id.
Abbona Carlo, ex-capitano, condirettore del Comizio agrario di

Pinerolo.
Valente ing. Gaetano, assessore oomunale di Bari.

De Giglio ing. Franceseo, id, id.
Mandragora dott. Domenico, id. id.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con dooreto del 22 luglio 1906:

a commendatore:

Borgogno cav. uff. ing. Giovanni, conservatore delle ipoteche.
Con docreto del 26 luglio 1906 :

a cavaliere :

Embriaco Eugenio, magazziniero dollo privatiYo, collocato a ri-

poso.
Dubbini Fortunato, id. id
Launo Lauro, agento di la classe nell'Amministrazione delle im-

poste dirette, id. id.

Con decreto del 29 luglio 1906 :

a cavaliere :

Pagliarani Eugenio, ufficiale alle scritture di 16 elasse nolle ma-
nifatture dei tabacchi, id. id.

Con decreto del 26 luglio 1906:

agi u#ixiale :

Vigo avv. cav. Vincenzo, segretario amministrativo di la classe
nelle Intendenze di finanza, collocato a riposo.
Con decreti del 19, 22, 26, 29 luglio e 5 agosto 1906:

ad ugiziale:
Medina c&Y. ÛiOVADBj, 80gf6ÉRriO di la classe nelle Intendenze di

finanza, collocato a riposo.

a cavaliere:

Piccinino Vincenzo Emanuele, ricevitore del registro, collocato a
riposo.

Fea Ludovico, vice segretario amministrativo di la classe nello
Intendenze di finansa, id. id.

Prudenzini ayy. Paolo, presidente della Commissione nrandamon-
tale delle imposte di Breno.

Chinca Giuseppe, id. id. di Leno.
Ferrari Martino, sindaco di Vezza d'Oglio.
Bachi prof. Michelo Cesare, segretario di ragioneria nel Ministato

delle finanze.
Nebbia Ermanno, presidente della Commissione mandamentale

delle imposte di Fluminimaggiore.
Greco Oronzo, segretario di ragioneria incaricato delle funzioni di

economo nel Ministero delle finanze.

Borella Alessandro, archivista incaricato delle funzioni di cas-
siere magazziniere, id. id.

Magri Vincenzo, ricevitore del registro, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, indµstria
e commercio :

Con decreto dpl 26 luglio 1906 :

ad agiziale :

Collacchioni cav. Giuseppe, sindaco di Pieve Santo Stefano (Arezzo).
Falciani cay. dott. Giuseppe, capo sezione al Ministoro di agricol-

tura, industria e commercio.
Lombardi cay. Davide, industriale in marmi in Brescia.

Morini cav. Angelo, vice presidente dell'istituto agricolo vogho-
rese.

Bertolio cav. ing. Sollmann, presidente della Società minoraria di

Iglesias.

a commendatore : a cavaliene :

Basili cav. uff. Angelo, ispettore superiore di 16 classe nell'Am-
ministrazione provinciale delle imposto dirette, collocato a

riposo per anzianità di servizio ed età avanzata.

Coppo cav. uff. Francesco, id. di 2a classe id. id,

ad ufjiziale:

Aducco prof. Adriano, direttore della Società « Unione zuceberi>
di Milano.

Baldi Giuseppe, proprietario agricoltore in Castiglion Fibocchi

(Arezzo).
Bazzano Enrico, comproprietario e direttore del tessificio menea-

nico in Ronco Scrivia.
Oliveri Giovanni, agente superioreÀi la ç¾sse nelVAmministra- Belleno Riccardo, armatore e commorciante in Chioggia.

.sione provincialo delle imposte dirette, incaricato delle fun- Bona ing. Bernardo, industriale in Subiaco.
zioni di ispettore, id. id. Bu6etto Attilio, commerciante e consigliero della Camera di com-

Milani aav. Emanuele, id, id. mercio di Venezia.
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Cipriani Ettore, membrb del Consiglio d'amministrazione della
Caesa nazionale di previdenza per la invalidità e vecchiaia de-
gli operai.

Comelli Adolfo, vice-direttore della Bancalcommerciale italiana in
Milano.

Di Bartolo ing. Angelo, industriale in Terranova Sicilia.
Manzari Pasquale, commerciante in Bari.
Molzani Giuseppe, segretario di ragioneria nel Ministero di agri-

coltura, industria e commercio.
Sanguineti Nicolò, esportatore in Genova.

Pastelli avv. Osvaldo, già presidente della Banca di Montichiari
Messina Giuseppe, industriale in Girgenti.
Rmaldi Gio. Battista, impresario costruttore in Roma.

Ilossi Amedeo, commerciante in Perugia.
Rubini Lucio, ispettore della Società d'assicurazioni generali di

Venezia in Iteggio Calabria.
Vaccari Luigi, ragioniere capo della ferrovia (Sassuolo-Modena-

Mirandola-Finale.
Vitali Augusto, direttore del Credito italiano in Lucca.
Zamorani Benedetto, proprietario in Bologna.

Sulla proposta del -ministro delle poste e dei tele-

grafi :

Con decreto de126 luglio 1906:

a cavaliere :

Grippa Benvenuto, capo d'ufficio nell'Amministrazione delle posto
e telegrafi, collocato a riposo.

Mazzi Augusto, id. id.
Giordano Luigi, id. id.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreti del 26 e 29 luglio 1906 :

a commendatore :

Invrea cav. uff. Davide, primo presidente della Corto di appello di
Messina

ad uffiziale :
Perretti cav. Domenico, consigliere della Corte d'appello di Cata-

nia, collocato a riposo a sua domanda.

a cavaliere :

Cordenonsi Pietro, giudice di tribunale civile e penale, id. id.
Storti Giuseppe, cancelliere di pretura, collocato a riposo.
Pasqualini Silvio, presidente del consiglio degli avvocati in Ferrara

o professore di diritto in quella Università.

LEGGI E DEORETI

13 numero 710 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi 8 luglio 1883, n. 1480,
s rie 3a, e 13 dicembro 1903, n. 474, approvato con
R. decreto 10 novembro 1905, n. 647 ;

Sentita la Commissione di vigilanza, di cui all'art. 33
del testo unico predetto ;

Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il
Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i ministri del-

l'interno, del tesoro, delle finanzo, di agricoltura, in-
dustria e commercio e della grazia e giustizia ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento sottoscritto, d'ordine
Nostro, dai ministri dei lavori pubblici, dell'interno,
del tesoro, delle finanze, dell'agricoltura, industria e

commercio e della grazia e giustizia, concernente la

bonificazione idraulica dell'Agro romano in esecuzione
del testo unico delle leggi 8 luglio 1883, n. 1489 e 13
dicembre 1903, n. 474, approvato con It. decreto del

10 novembre 1905, n. 647.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti tlel Regno d'Italia, inandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 8 ottobre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

G1ouTTI.
GIANTURCO.
l\fAJORANA.
1\IASSIMINI.
Cocco-ORTo.
GALLO.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

REGOLAMENTO per il bonificamento idraulico.

TITOLO I.

Bonificamento idraulico

CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 1.

Alle opere di bonifica dell'Agro rdmano sono applicate le di-

sposizioni del regolamento 8 maggio 1904, n. 368 sulle bonifiche

in quanto non sieno modificate dalle disposizioni del presente re-
golamento.

Art. 2.

Le opere obbligatorie di cui all'art. 73 lettera b) della legge
22 marzo 1900, n. 195 (testo unico) ettengono il concorso nello

spese da parte dello Stato, della provincia o del Comune di Itoma

ai sensi dell'art. 25 della legge stessa e dell'art. 15 della legge
13 dicembre 1903, quando siano state eseguite con uno o più dei

seguenti sistemi :
a) drenaggio di qualunque specie;
b) allacciamento delle aeque sorgive o loro incanalamento

allo scopo potabile, agrario o industriale;

c) colmate di zone depresse o deficienti di scolo, che non

siano da comprendersi fra le bonifiche di la categoria ai sensi
dell'articolo 3, testo unico della leggo 22 marzo 1000, n. 195;

d) apertura e sistemazione dei canali con opere stabili.

Art. 3.

Delle opere da eseguirsi coi sistemi indicati nell'articolo proce-
dente il Ministero fa compilare il piano di massima a norma del-

l'articolo 74 della detta legge (testo unico). Tale piano, studiato
dall'Ufficio speciale del genio civilo per l'Agro Romano, ð appro-
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vato dal Ministero dei lavori pubblici in seguito alle deliberazioni
delle assemblee generali dei Consorzi ed al parere della Commis-
sione di vigilanza di cui all'articolo 33 del testo unico delle leggi
sul bonificamento dell'Agro Romano approvato con R. decreto del

10 novembre 1905, n. 647.
Le deliberazioni delle dotte assemblee consorziali devono assere

emesso entro sei mesi dalla comunicazione del piano, e, decorso
infruttuosamente tal termine, il piano stesso s'intendera accettato da
esse assemblee.

La Commissione di vigilanza dove emettere il suo parere entro
un mese.

Non occorre il voto dell'assemblea generale di un Consorzio

quando il piano risulti concordato per atto scritto con la mag-
gioranza dei possessori interessati nel relativo comprensorio o

quando si verifichino le condizioni di cui all'art. 32 del testo

unico delle leggi sul bonificamento dell'Agro romano.

Art. 4.

Quando per l'esecuzione di tali opere à assunta l'iniziativa dallo
Stato, dalla provmcia o dal Comune di Roma o anche dai privati
ai sensi dell'art. 32 del testo unico il prefetto pubblica la rela-
tiva proposta corredata :

a) di un piano del comprensorio in scala non minore di
I: 50,000 con le opportune indicazioni altimetriche specialmente
quando trattasi di colmate;

b) di una relazione sommaria sui lavori da eseguirsi in
conformità del piano di massima se già approvato sul loro am-
montare e sui criteri da adottarsi pel riparto della spesa occor-
rente.

Scaduto il termine per le pubblicazioni, il prefetto, se non vi

sono opposizioni o dopo la risoluzione di quelle presentate invita
le Amministrazioni dello Stato, della Provincia e del Comune a
provvedoro per lo stanziamento della quota di concorso a loro
CATICO.

Se vi sono opposizioni, le trasmette col parere dell'Uffleio spe-
ciale del genio civile per l'Agro Romano alla Commissione di vi-

gilanza, la quale, entro il termine di un mese, ne riferisce al Mi-

nistero di agricoltura, mdustria e commercio. Questo, a tenore del-
l'articolo 33 del testo unico, sopra citato, giudica definitivamente.

Art. 5.

Il pagamento delle quote di concorso dello Stato, della provin-
cia e del comune di Roma ha luogo a favore dei Consorzi, od
anche dei singoli proprietari nel caso di cui all'art. 32 del testo
unico sopracitato, in base ai collaudi delle opere, eseguiti dall'uf-
ficio speciale del genio civile per l'Agro romano ed approvata dal
Ministero dei lavori pubblici, sentita la Commissione di vigi-

Art. 6.

Delle cave di prestito lungo le ferrovie e le strade ordinarie

nell'Agro romano, il Ministero dei lavori pubblici fa compilare
gli elenchi dall'ufficio speciale del genio civile.
In base agli elenchi il prefetto emette le ordinanze o le noti-

fica ai proprietari dei fondi nei quali sono poste le cave, pre-
figgendo il termine necessario per l'esecuzione dei lavori di pro-
sciugamento.
Quando è stata presentata la domande di sussidio, giusta l'ar-

ticolo 3, capoverso ultimo della legge 7 luglio 1902, il termine
decorre dalla relativa decisione del Ministero dei lavori pubblici
ed il sussidio accordato viene corrisposto in base a certifloato
dell'ufficio speciale del genio civile comprovante il completo pro-
seingamento della cava a mezzo di colmata o di canalizzazione.

Art. 7.

Nei casi di cui al precedente art. 6, decorsi infruttuosamente
i termini stabiliti per la esecuzione dei lavori, il prefetto prov-
vede d'ufficio.

Art. '8.

Le materie di spurgo e di scavo provenienti dalle aperture dei
canali e fossi non arginati e dalla loromanutenzione non possono
essero collocate o accumulate sui loro lati.
Dette materie debbono essero portate a colmamenti delle bas-

sure, ed, in ogni caso, colloeato a distanza non minore di dieci

(10) metri dai cigli delle sponde dei canali o fossi ed essore

sparse in modo che non ostacolino lo scolo dei terreni attigui.
Queste disposizioni saranno applicate alle masse di materie che

al presente sono accumulate lungo i bordi dei canali o fossi del-
l'Agro romano.

Art. 9.

Nei corsi d'acqua arginati le materie di escavo e spurgo saranno
totalmente portate a formazione di bancho addossate al lato esterno
degli argini o a riempimento di depressioni nei fondi prossimi, le
quali non possono av,eye scolo.
Se, per altro, per lo scolo della campagna esistesse al piede del-

l'argine un fosso di scolo, allora le terre suaccennate dovranno
essere portate a metri dieci (10) dal ciglio del fosso o sparso nelle

depressioni del terreno.
Art. 10.

Le aeque di sorgiva e sortumose e le freatiche molto prossimo
alla superfleie del terreno verranno allacciate e raccolte con opero
a preferenza coperte o con drenaggi nel modo più conveniento

suggerito dalle condizioni e dat materiali del luogo.
Sono, però, vietati i fossati scoperti qualora ivi l'acqua ristagni.
Gli sbocchi delle acque cosi raccolte, muniti, quando è possi-

bile, di fronte murata e di platea alquanto elevata dal fondo del
fosso recipiente, debbono in generale essere condotti in modo da
versarsi in canali con acaua corrente e debbono essore matenuti
liberi secondo le norme degli articoli 12 e 13 del presento rego-
lamento.

Tali provvedimenti saranno adottati anche por gli alvei dei
fossi e canali, che, nei mesi estivi ed autunnali, non convoglino
una conveniente massa di acqua corrente e raccolgano in limitato
proporzioni sortumi e polle d'acqua; per questi corsi d'acqua il
deflusso delle dette acque permanenti deve essere separato da

quello delle acque di proggia, se non altrimenti, con speciali ei,
stemazioni di regime di magra per il fosso.

Art. ll.

Nei fossi aperti, sieno essi collettori principali o secondari, do-
vranno costruirsi, ad una distanza massima di 100 metri, briglio
sepolte e murate, riproducenti la sagoma trasversale della sezione
colla superficie esterna radente quella del fondo e delle soarpe.

CAPo II.

Manutenzione e conduzione.

Art, 12.

I lavori e la manutenzione delle opere hanno lo scopo di ripa-
rare alle avarie o degradazioni ordinare, come ai grandi guasti,
che le ingiurie del tempo, le intemperie e l'azione delle acque e

dell'uomo possono arrecare ai manufatti, alle sponde, agli argini ed
al letto dei corsi d'acqua naturali ed artificiali, ai dronnaggi ed
alle colmate per conservare le opere in condizioni diregolarefun-
zionamento.

Fanno parte dei lavori di manutenzione le nette e le sfalcia-
ture delle piante ed erbe vegetanti nei canali colatori, fossi e sulle
loro pertinenze; lo sradicamento delle radici delle piante acqua-
tiche, compreso nelle nette, nonchè lo spurgo delle materie
in detti fossi depositate dalle acque, ovvero materie scoscese dalle
laterali scarpate.

Art. 13.

I lavori di manutenzione sono eseguiti a seconda della necessitä
e nel piû brevo tempo possibile.
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Le nette, le sfalciatura o le sterpature degli alvei o delle opere
dalle vegetazioni che li ingombrino debböno eseguirsi di regola
ogni meso nel periodo dal principio di maggio a novembre, e, nella
restanto parte dell'anno, secondo lo rioliiódano lo stato delle vo-

getezioni negli alvei e le fasi delle culturé sui fondi deserviti dai
singoli corsi d'acqua.

Art. 14.

Ì lavori di condaziotie hanno per iscopo di provvedere al nor-
mald funzionamento delle opere di bonillos, secondo il concetto
del Ìoro impianto e dålls flàafità alla quále mirano.
Senza derogare a tale generica loro definizione s'intendono per

lavori di conduzione:

a) le manovre delle cateratte per regolare le derivazioni
di acqua e il percorrimento e la circolazione dell'acqua nei canali
di cui d11'art. 15;

b) le operazioni occorrenti per regolare le colmate.
Art. 15.

Burante i mesi, da maggio a tutto ottobre, nei fossi e canali

deve correre almeno una volta ogni 10 giorni un corpo d'acqua
il più considerevole che le condizioni loc.ali permettano.
Quando il canale o fosso non ne sia di per så abbondantemente

provvisto si deve procurare che tale scopo sia, raggiunto con la
utilizzazione delle acque di drenaggio di allacciamenti o con de-

rivazioni periodiohe da altri prossimi corsi d'acqua o con cacciato

d'acqua da effettuarsi mediante apposite paratoie.
Nelle zono in cui vi sia una parte dei fossi che portino peren-

nemente acqua, ed altra parte, che, in alcuni mesi dell'anno, ne

sia priva o ne abbia scarsissimo tributo, si devo procurare, nei
limiti del possibile, che lo masse di acqua disponibili percorrano
periodicamente ed alternativamente i vari canali.
Nei fossi e nei canali nei quali venga a mancare l'acqua, senza

poter sopperire a tale mancanza in uno dei modi indicati nel pre-
sente articolo, si dove, nei mesi da aprile a tutto novembre, prova
vedere ad assicurare lo agrondamento delle acque stagnanti nel
fondo dei loro alvei o mediante canalette o con spianamento delle

pozzanghere che eventualmente non potessero avere in alcun

modo scolo.

TITOLO H.

Disposizione di polizia.

Art, 16.

Tutte le disposizioni di poliz•a contenute nel titolo VI del re-

golamento 8 maggio 1904, n. 368 sulle bonificazioni sono applicate
ai lávori di bonificamento dell'Agro romano, in quanto non sia

ad esse derogato con le disposizioni del presente regolamento.

Art. 17.

Le concessioni e le licenze necessarie per i lavori, atti o fatti con-
templati nel precitato titolo VI sono date dal prefetto della pro-
vincia di Roma, sentito l'Ufficio speciale del genio civile per l'Agro
romano.

Qu mdo le concessioni e le licenze interessino bonificazioni in

corso di esecuzione per concessione, si deve sentire anche il con-
cessionario, e quando interessino bonificazioni in manutenzione

dave essere sentito anche il Consorzio interessato.

TITOLO III.

Derivazioni di acque ed irrigazioni.
Art. 18.

I manufatti e le opere inerenti alle derivazioni di acque nel-

l'Agro romano ed il funzionamento delle derivazioni stesse deb-

bono corrispondere alle discipline stabilite negli articoli 12, 13 e

15 del presente regolamento.

Art. 19.

Per i mandracci ed i bottacei delle presenti o future derivazioni

d'acqua nel perioda dal mese di aprile a tutto il mese di novem,

bre si dove, ogni 10 giorni e per un periodo di almeno un'ora
lasciarellibero il corso delle acque nel loro alvoo naturale, oltre
a rimuovere le vegetazioni acquatiche, mano mano che osso si
formano.
A tale scopo devono essere riformate le paratoin or1 i loro mec-

canismi, quando a ciò non si prestino.

Art. 20.

Non sono ammesse domande di nuove concessioni di derivazioni
dai corsi d'acqua dell'Agro romano, che ne alterino il piano fon-
damentale della sistemazione e il loro funzionamento o non siano

compatibili colle disposi2idni del presente regolamento.

Art. 21.

Le domande di derivazione dei corsi d'acqua pubblici, corredate
da quanto è prescritto dalle vigenti leggi e regolamenti sulle de-
rivazioni di acque pubbliche ed i progetti relativi, devono essere

presentate al prefetto di Roma, e poseia, accompagnate dal parere
dell'Ufficio speciale del genio civile per l'Agro romano, devono es-
sere esaminate dalla Commissione di vigilanza di cui all' art. 33
del testo unico succitato. Questa presenta le suo proposte ai di-

casteri dei lavori pubblici, delle finanze e dell' agricoltura, indu-
stria e commercio, il quale ultimo delibera definitivamente in

merito alla istruttoria ed all'accoglimento o rifiuto delle domande
stesse nei riguardi della bonifica.
Di tale decisione Ministeriale deve essere fatta menzione nel

decreto di concessione da emanarsi dall' autorità competente ai
sensi della legge sulle derivazioni di acque pubblicho.

Art. 22.

Per le domande di derivazione dai corsi d'acqua o canali per-
tinenti alle bonifiche in manutenzione, oltre ad osservare le df-

sposizioni dell'art. 21, deve essere sentito il Consorzio interessato;
e qualora il Ministero di agricoltura, industria e commercio de-
liberi favorevolmente al loro accoglimento, la concessione à data
dal Gonsorzio stesso.

Art. 23.

Tutte le derivazioni da concedersi in avvenire sui corsi d'acqua
dell'Agro romano s'intendono date sotto le condizioni stabilite

dalle leggi e regolamenti vigenti per le derivazioni di acque pub-
bliche e sotto la condizione che la concessione sia revocabile in

qualunque tempo e senza alcun compenso:
a) se dietro parere del Consiglio sanitario provinciale si

riconosce che la derivazione, o per så stessa o per il modo con

cui à esercitata, sia dannosa all'igiene, o mantenga, o crei cdIAri
malarioi;

b) se si debbano modificare lo modalità, il regime e lo

opere del corso d'acqua da cui è fatta la derivazione.

In questo caso il concessionario potrà avere diritto di modifi-

care la concessione se e in quanto le suddette modificazioni lo
consentano seguendo le disposizioni degli articoli 21 e 22.

Art. 24.

L'irrigazione deve essere fatta in modo che l'acqua abbia con-

tinuo movimento e l' irrigazione si faccia a passaggio d'acqua e

siano i fondi muniti dei canali di raccolta delle acque di scolo.
Resta assolutamente vietata la irrigazione dei terreni per alla-

gamento a pantano, e, nelle zone ove attualinente è in uso questo
sistema, si deve, nel periodo di due anni, provvedere a regolariz-
zare l'irrigazione nel modo indicato nel primo comma di questo
articolo.

Non a permessa l'irrigazione sui terreni, per loro natura im-
permeabili, se non vengono opportunamente corretti, e in quelli
che non abbiano lapsuperficie regolarizzata e nei quali lo scolo
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delle aeque non si operi prontamente a mezzo del drenaggio o di

una reto adeguata di fossi camperecci.
Visto d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro dell'interno

GIOLITTI.
Il ministro dei lavori pubblici

E. GIANTUf(00.
Il ministro del tesoro

A. MAJORANA.
Il ministro delle finanze

MASSIhilNI.
Il ministro d'ogricoltura, industria e commercio

F. COCCO.ORTU.
Il ministro di grazia e giustizia

GALLO.

Il numero 711 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 9 mággio 1889, n. 6150, col quale
fu concesso al Consorzio di scolo di VII presa superiore
in provincia di Venezia di eseguire a termini dell'ar-

ticolo 1 della legge 4 luglio 1886, n. 3962, le opere di

banificazione del suo territorio, classificato in prima ca-

tegoria dal R. decreto 2 luglio 1885, n. 3261, assegnan-
dosi al Consorzio stesso, come concorso dollo Stato a

sensi dell'art. 4' della predetta legge e per la durata di

anni 30, l'annualità di L. 15,198.75 corrispondente al

3.25 Oi0 della spesa preventivate per detta bonifica in

L. 467,500 ;
Visto il decreto Ministeriale 18 ottobre 1893 nu-

mero 52694-8033, registrato alla Corte dei conti il 16
novembre successito, reg. 173 fog. 76, col quale, essendo
stati regolarmente eseguiti o collandati i lavori, venne
iniziato il pagamento delle annualità come sopra dovute
dallo Stato al Consorzio ;

Ritenuto che il Consorzio presentò in data 10 feb-

braio 1897 una prima liquidazione provvisoria della

spesa incontrata per la bonifica dell'importo rettificato
dall'Ufficio tecnico di revisione, di L. 558,399.04 con un

maggior dispendio, cioè, di L. 92,899.04 di fronte alle

L. 467,500,.preventivate nel citato R. decreto 9 mag-

gio 1889, e chiese al Ministero dei lavori pubblici un
supplemento del concorso dello Stato corrispondente
alla maggiore spesa incontrata nella esecuzione delle

opere;
Ritenuto che essendo stata respinta dal Ministero la

detta domanda, il Consorzio ricorse al Re, che tale ri-
corso fu respinto con R. decreto 20 novembre 1898 e

che contro tale decreto il Öonsorzio ricorse alla IY se-

zione del Consiglio di Stato, la quale con decisione 8

maggio 1899, rinviò gli atti alla Corte di cassazione di
Roma perchè decidesse sulla competenza;
Ritenuto che, frattanto il Consorzio presentò in data

31 ottobre e 8 novembre 1900, un conto suppletivo di

L, 33,694.24, ridotto a L. 29,492.54 su conforme parere

del Consiglio superiore dei lavori pubblici in data 28
novembre 1900, per spese di liti o d'amininistraziano
dipendenti della bonifica stessa ; o che il Ministero con

Nota 19 marzo 1902, n. 1280, diretta alla profottura di
Venezia accettò la spesa totale in L. 587,891.58; ma,
ai soli effetti contabili, riservawlosi la questione di me-
rito circa il concorso complementare finchè la Cassa,
zione di Roma non avesse deciso sulla competenze ;
Ritonuto che non ossendosi provocata la deci3ione

della Corte regolatrice nò dall'Amministrazione dello
Stato nò dal Consorzio, questo, con atto 22 agosto 1905,
chiamò il Ministero dei lavori pubblici dinanzi il tribunalo
civile di Venezia; adorendo sens'altro, alla eccezione
ed alla domanda dell'Amministrazione che la controversia
venisse decisa dall'autorità giudiziaria e proponendo tra
domande:

a) la corresponsione da parte dello Stato di un'an-
nualità complementare per trent'anni commisurata nella
ragione del 3.25 0(0 sulla spesa effettiva incontrata dal
Consorzio per l'opera di bonifica in aggiunta all'annua-
lità di L. 15,193.75 che, nella stessa ragione e sul costo
presunto di L. 407,500 fu assegnata dallo Stato al Con-
sorzio per trent'anni col decreto di concessiono;

b) il riconoscielento della sposa effettiva della bo.
nifica in L. 596,645.47 o non soltanto nelle L-W/,891.58
ammesse dal Ministero, con una eccedeaza, cioè di
L. 129,145.47 sul costo presunto - di L. 462,500.00, in
luogo di quella ammessa dal 31inistero (al soli effetti
contabili) di L. 120,391.58, ottenendosi cosi un'annualità
coinplementare di L. 4,107.32 invece di quella di
L. 3,912.72, che si avrebbe calcolandola sulla detta es-
cedenza ammessa dal Ministero in L. 120.391.58 :

c) il pagamento degli interessi legali sulle an-
nue L. 4,197.32 dall'8 novembre 1899 e sulle an-
nualità successive insolute, nonché gl'interessi degli in-
teressi dal giorno della citazione, oltro alla rifusione
delle speso di lite ;
Ritenuto che nelle more del giudizio furono iniziate

trattative per un amichevole componimento; trattativo
ch'ebbero il loro epilogo con l'atto di transazione in data
9 giugno 1906, mercò il quale il Ministero dei lavori
pubblici riconobbe in L. 596,645.47 la spesa effettiva
occors4 per la bonifica, e di dovere corrispondere sulla

maggiore sposa di L. 129,145.47, un'annualità complp-
mentare di L. 4,197.32 calcolata in ragione del 3.25 0(0 a
norma della legge 4 luglio 1886, e per la durata di
anni trenta e decorrere dall'anno finanziario 1906-1907 ;
ed il Consorzio da parto sua Pinunciò alle domande do-

gli interessi e delle spese specificate ai paragran IV, Y
e VI dell'atto di citazione ;
Vista la deliberazione del Consiglio dei delegati. del

Consorzio in data 30 maggio.1905;
Visto il R. decreto 20 novembre 1898, col quale venne

respinto il ricorso del Consorzio per ottonere l'annua-
lità complementare;
Visto lo statuto consorziale ;
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Visti i rapporti 21 settembre 1905, n. 4652-374 del-
l'avvocatura erariale di Venezia, e 6 maggio 1899,
n.-6310, e 5 febbraio 1906, n. 943 dell'avvocatura ge-
nerale erariale ;

Attosochè, senza riassumere tutte le considerazioni di
diritto e di equità svolte nell'atto di citazione, ð certo
che nella legge 4 luglio 1886 l'annualità da corrispon-
dere ai Consorzi trovasi determinata in base al capitale
occorso per le opere di bonifica, mentre la successiva

legge 6 agosto 1893, n. 463, volendo un'annualità a cor-
po, fissa ed invariabile, lo ha esplicitamente dichiarato,
si assume, nella specie, che il patto derogò dalla legge
essendo la clausola d'invariabilità inserita nel verbale
19 gennaio 1889 del Consiglio dei delegati dal Consor-
zio ; ma, da una parte, sta il fatto che si è riconosciuto
in altri casi dalla stessa Amministrazione, equo abban-
donare una simile clausola come eccessiva, anche quan-
do trovavasi regolarmente inclusa nel disciplinare, e,

dall'altra, colla specie potrebbe avere qualche valore la
circostanza che il disciplinaro del 2 febbraio 1889 non

riproduce la clausola del processo verbale del 19 gennaio
1889. Bene è vero che il processo verbale si trova allegato
al R. decreto di concessione 9 maggio 1889, inserito
nella raccolta delle leggi e dei decreti ; ma di fronte
all'atto successivo che è quello sanzionato dal decreto

Reale e che non riprodusse la clausola d'invariabilità,
sorgo il dubbio sulla efficacia del consenso, tanto più
che il Consorzio nell'atto di citazione erichiama anche
l'altra circostanza che nella Gazzetta ufficiale del

7 agosto 1889, n. 187, trovasi riprodotto come « Fa-

ciente seguito immediatamente al decreto o parto inte-
grante del medesimo solamente il disciplinare del 2 feb-
braio 1889 »;
Attesochè, risoluta la questione principale circa il

diritto del Consorzio all'annualità complementare, di

lieve momento appare la questione del quantum ove

si consideri la lieve differenza di L. 8,753.89 esistente

tra l'importo della liquidazione finale in L. 587,891.58
ammesso dall'Amministrazione ai puri effetti contabili,
e quello di L. 596,645.47 calcolato dal Consorzio ; il

che importa, nell'annualità complementare la lieve dif-

ferenza di L. 284.60, la quale del resto è comþensata
dalla rinuncia del Consorzio medesimo alle domande

specificate nei capi IV, Ve VI della citazione ;
Attesochè, riconosciuta l'ammissibilità della transa-

zione, non può giovare ne è necessaria una esplicita
revoca del decreto Iteale 20 novembre 1898, dovendosi

questo ritenere uno degli elementi, uno dei dati che

compongono quel complesso di fatti e di atti sui quali
l'Amministrazione intende transigere;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A complemento delle annualiti assegnate al Consor-

zio di VII Presa superiore in provincia di Venezia col
citato R. decreto 9 maggio 1889, n. 6150, quale con-

corso dello Stato nella spesa occorsa per la bonifica di

quel territorio consortile, a norma dell'articolo 4 della
legge 4 luglio 1886, n. 3962, 6 accordato al Consorzio
medesimo un'annualità complementare e definitiva di
lire quattromilacentonovantasette e centesimi trentadue

(L. 4197.32) per la durata di anni trenta a decorrere
dal corrente esercizio finanziario 1906-1907.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 4 agosto 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIANTURCO.
Visto. Il guardasigini: GALLO.

Il numero 712 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 1 della legge 19 luglio 1906, n. 405, che
autorizza il Governo a prelevare dai fondi accumulati

presso la Cassa dei depositi e prestiti per effetto della

legge 29 marzo 1900, n. 101, le somme occorrenti per
provvedere alle deficienze di bilancio della Cassa di soc-
corso per il personale della ex rete sicula, relative al

periodo posteriore al 30 giugno 1905 ;
Vista la deliberazione 10 ottobre 1906 del Comitato

di amministrazione del Consorzio di mutuo soccorso si-

culo, approvata il 23 novembre 1906 dal Comitato di
amministrazione delle ferrovie dello Stato, colla quale
si domanda che venga autorizzato il prelevamento di
L. 180,000 dai fondi sopra indicati;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La direzione generale della Cassa dei depositi e pre-
stiti è autorizzata a prelevare, dai fondi accumulati
presso di essa, per' colmare la quota a carico dello

Stato, del disavanzo al 30 giugno 1885 degli istituti di
pilevidenza, relativamente alla rete ferroviaria sicula,
per effetto della legge 29 marzo 1900, n. 101, la somma
di L. 180,000 che sarà messa a disposizione del Comi-
tato d'amministrazione del Consorzio della ex rete si-

cula, onde far fronte al pagamento delle somme do-
vute alla cessata Amministrazione delle ferrovie sicule
ed all'Amministrazione dello Stato, giusta la situazione
finanziaria del detto Consorzio al 30 giugno 1900.

Art. 2.

Tal somma, accresciuta dagl'interessi del 4 0¡O an-

nuo, dovrà essere restituita dalla Cassa di soccorso nel
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molo o tempo stab:lito dall'art. 24 della legge 10 lu-

gl:o 1000, n. 405.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembro 1906.

VITTORIO EMANUELE.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

Il numero 15 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ilio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 31 gennaio 1907, col

qualo l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essero vacante il Collegio elet,torale di Castol-

Jammare di Stabia (Napoli 15°) ;

Veduto l'articolo 80 del testo unico dolla legge elet-
torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;

.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

,Il Collegio elettorale di Castellammare di Stabia ò con-

vocato pel giorno 17 febbraio 1907, affinchò proceda
alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 24 susseguonte.
Unliniamo che il presento decreto, munito del sigillo
ido to, sia insorto nella raccolta uflleialo <Jello leggi
o <!,i tiocrati <lol Regno d'Italia, inandando a chiunquo
netti di o ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::erta officirle del

Regno.
Roma, addi 30 gonnaio 1907.

Il ministro
,

A. MAJORANA.

MINISTEItO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di riserva.

Con 'R. decreto del 3 gennaio 1907 :

I seguonti ufficiali cessano di appartenero, alla riserva por ra-

giono di età, conservando il grado con la relativa uniforme:

Arma dei carabinieri reali.

Santovito cav. Luigi, capitano.
Arma di fanteria.

Mazzasogni cav. Cesare, colonnello - Sguerzo cav. Francesco, id.
- Panzone cav. Enrico, tenente colonnello - Masini cav.
Odoardo, id. - Trotnbetti cav. Federio.o, id. -- Carulli cav.
Carlo, id. - Merli cav. Ugo (B), maggiore - Marino Folice,
capitano - Levaeher Etelredo, id. - Maselli Francesco, id.

Personale permanente dei distretti.

Fiori cav. Luigi, colonnello - Colli cay. Cesare, tonento colon-
nello - Pagni cav. Piotro, maggioro - Canellos cav. Elisio,

capitano.
Con R. decreto del 6 gennaio 1907:

Vecchio cav. Gaetano, maggioro contabile, rettificato il cognomo
como appresso: Vecchi cav. Gaetano.

Con R. decreto del 10 gennaio 1907:

I seguenti¯ufliciali contabili eessano di appartenero alla risarva

per ragione di età, conservando il grado con la relativa uni-
formo:
Rondo cav. Bonifazio, tonente colonnello contabile - Bevilacqua

cav. Piotro, capitano contabilo - Spala Giuseppe, id. -
Doglio cay. Domenico, id.

MINISTERO

D'AGRICOLTUTA, IND. E COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'art. 30 del testo unico delle leggi sugli Istituti di

omissione e sulla circolaziono dei biglietti di Banca, approvato
col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, in virtù del quale i detti

•istituti possono, durante il corso legale, scontaro effetti cambiari

a un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indicate

nel R. doereto 25 ottobre 1895, n. 630;

Veduto che, per l'articolo 3 della legge 27 dicoinbro 1003,

n. 499, la ragione dello sconto inferiore alla normale, da appli-
carsi como sopra, dove ossore stabilita mensilmento;

Sentiti gli Istituti di emissione ;
Determina:

Gli Istituti di emissione sono autorizzati a scontaro ad una

ragione non inferioro al quattro per conto, durante il mese di

febbraio 1907, lo cambiali presentato o garantite da firme commer-

ciali e bancario di primo ordine, aventi una scadenza non mag-

iore di tre mesi dalla data dello sconto.

Trasferimento di privativa industriale N. 3043.

Per gli efl'etti degli articoli 46 e seguenti dolla legge 30 ottobro
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 221, n. 133 del registro attestati, n. 80,698 del

registro generale del 23 febbraio 1900, col titolo: « Meccanismo

motore per apparecchi ad acconsione magnetica », originariamente
rilasciato alla Magnetzündor-Gesellschaft, Unterberg & C io, a
Karlsruhe, Muhlburg (Germania), fu trasferito per intero a Un-

terberg & Helmle (Società), a Karlsruho, Baden (Gormania), in
forza di cessione totale fatta a Karlsruhe il 10 giugno 1900, con

atto privato debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Roma

il giorno 13 dicombro 1906, al n. 7314, vol. 207, serie la, atti pri-
vati e presentato pel visto all'Ufficio della proprioth intellettualo

addi 15 dicembre 1900, ore 15.45.

Roma, addl 18 gennaio 1907

Il direttore detta divisione 1

S. OTTOLENGHI.
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Trasferimento di privativa industriale N. 3644.

.} 'är gli effetti degli ,articoli 46 e soguonti della legge 30 ottobre
\gg 1, N. 3731, si rende noto al pubblico cho l'attestato di pri-
yggy industriale: vol. 227, n.62 del registro attestati, n. 79.708
del rag istro generale, dol 19 giugno 1906, col titofo: < Trave in
emento armato », originariamento rilasciato a Bisio Montini Ma-
•ggg a giacerata, fu trasforito per intero alla Società anonima

adustrialo. « Vulcania », a Genova, in forza di cessione totale fatta

COn atto pg blico rogato dal notaro Enrico di Spilimbergo in Ma-
corata, 1•s die mbro 1006, debitamente registrato all'Ufficio dema-

dale di Macera ta il giorno 12 dicembre 1906, al n. 428, fog. 200,

vol. 81, atti pubblici, e presentato pel visto alla prefettura di

Genova addi 27 dicembre 1906.

Itoma, addl 23 gennaio 1906.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHi.

Trasferingato di gÑativa industriale N. 3615.

Per gli erotti degti articoli g
a seguenti della legge 30 otto-

bre 385), N. 3731, si yondo noto al piibblico che l'attestato di pri-
Vativa industrialo: vol. 932, n. 43 äol regisŒ•o .attestati, n. 82.520

del registro generale del 5 ottobre 1000, col titolo : < Traversa in

ce:nonto armato per arinamento di binari
di ferrovia a origina-

riamente rilasciato a Bisio Salvatore fu Angolo, a Genova, fu

trasferit> per intero alla Società anonima industrialo « Vul-

canit », a Gonova, in forza di cossione totalo fatta nell'atto

pubblico costitativo dolla Sacietà cessionaria rogato dal no-

taro Carlo Filippo Marana in Genova il 6 dicembro 1906, al

n. 363, vol. 7ò, atti pubblici, o presentato pel visto alla profot-
tura di Ganova addi 27 dicembro IDOS.

Roma, addi 23 gennaio 1907

11 direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3646.

Per gli cŒotti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale : vol. 227, n. 101 del registro attestati, n. 79.707

del registro generale, del 21 giugno 1906, col titolo: « Apþlica-
ziono dei blocchi di cemento armato o non armato alla costruzione

di recipienti ed alla elevazione di muri », originariamente rila-

sciato a Bis:o Montini Matilde, a Macerata, fu trasferito per intero

alla Società anonima in lustriale « Vulcania », a Génova, in forza

di cessione totale fatta con atto pubblico ricevuto dal notaro

Enrico di Spilimbergo in Macerata l'8 dicembre 1906, debitamente

a•egistrato all'Ullicio demaniale di Macerata il giorno 12 dicembre

1900, al n. 428, vol. 81, fog. 200, atti pubblici e presentato pel
visto alla þrefettura di Genova, addi 27 dicembre 190ô.

Roma, addi 23 gennaip 1907.

Il direttore della dimsione 1

S. OTTOLENGHL

I

Trasferimento di privativa industriale N. 3641.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1850, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
ind2striale: vol.216, n. 10l del registro attestati, n.79.255 del regi-

stro generale del 5 dicembre 1905, col titolo: « Processo per

latpreparazione o per la ossidazione delle combinazioniorganiche
del magnesio », originariamente rilasciato alla Chemische Fa-

rik auf Action (vorm. E. Schering), a Berlino, fu trasferito per

intero a Hossa Albert, a Berlino-Wilmersdorf (Germania), in forza
di, cessiono totalo fatta a Berlino il 15 novembre 1906, con atto

privato debitamente registrato all'-Uñieio domanialo di Milano il
giorno 5 dicembre 1906, al n. 7876, vol. 1451, atti privati, e pre-
sentato pel visto alla prefettura di Milano addl 18 dicembre 1906,
ore 16.

Roma, addi 23 gennaio 1907.

It direttore della dicisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3650.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguonti della leggo 30 ottobre

1859, n. 3731, si rondo noto al pubblico che l'attestato di privatiya
industriale: vol.219, n.160, del registro attestati, n. 8.0029, del re-
gistro generale (del 29 gennaio 1906, col titolo: « Apparecchio
per vuotare i recipienti contenenti liquidi », Foriginariamente ri-
lasciato a Hottinger Heinrich, a Zurigo, fu trasferitol per intero
a Hottinger Fanny, a uZurigo, in forza di cessione totalo fatta
a Zurigo il 29 novembre 1906, con atto privato, debitamente re-
gistrato all'Ufficio demaniale di Milano, il giorno 19 dicembre
1906, al n.8622.vol. 1550, atti privati, e presentato pel Yisto alla
prefettura di Milatio addi 21 dicembre 1908, oro 15.

Roma, addi 24 gonnaio 1907.

Il direttore della division.e I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3653.

Per gli eKetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 231, n. 191 del registro attestati, n. 83.331 del re-
gistro generale, del 28 settembre 1906 col titolo: < Tr¡plo asciu-

gante universale - Apparecchio per asciugare la scrittura », ori-
6inariamente rilasciato a Ovidi Adolfo, a Milano, fu trasferito per
intero a Bògeholz Teodoro, a Milano, in forza di cessione totalo
fatta il 24 dicembre 1906 con atto privato, debitamento registrato
all'Uffleio demaniale di Busto Arsizio il giorno 27 dicembre Ï906,
al n. 2077, vol. 58, fogl. 35, atti privati, e presentato pel visto
alla prefettura di Milano, addi 29 dicembre 1906, ore 14.30.

Roma, addi 24 gennaio 1907.

Il direttore
.

della divisione i
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3658.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di

privativa industriale: vol. 197, n. 169 del registro attestati, n.74,329
del registro generale del 9 dicembro 1904, col titolo: < Griglia a

tubo serpentino aereogeno, sistema Virgili », modificato come

segue: « Griglia a tubo serpentino aerotermico Virgili », origina-
riamente rilasciato a Virgili Felicissimo, a Genova, fu trasferito

per intero col relativo attestato completivo dell'll luglio 1905,
vol. 208, n. 147 del registro attestati, n. 77,052 del registro ge-
aerale, alla Societa anonima per griglie e forni Virgili, a Genova,
in forza di cessione totale fatta nell'atto costitutivo della Societa

cessionaria, r.ogato dal notaro Federico Arata in Genova il 23 no-
vembre 1906, debitamente registrato alPUfficio demaniale di Ge-

nova il giorno 30 novembre 1900, al n. 3308, vol. 326, atti pub-
blici o presentato pel visto in copia autentica all'Utlicio della

proprietà industriale, addi 4 gennaio 1907, ore 17.

Roma, addì 25 gennaio 1907.

Il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHl.

O
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblleo

RETTruoA o'INTESTAZIONE (la ptibÖliCG%80MB).
Si è dichiarato che.la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: n. 843,292 d'inscrizione sui registridella Direzione generale
per L. 250 al nome di Dotta Caterina fu Antonio, mogliogran-
cosco Majola, domiciliata in Torino col vincolo per dote e con-

trodote della titolaro, giusta l' atto nuziale 25 ottobro 1886, rog.
Dogliotti notaio in Torino, fu così intestata por erroro occorso

nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, montrechè doveva invoco intestarsi a Dotta Gio-
vanna-Caterina fu Antonio, moglio di Francesco Majola, vera
proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diflida chiunquo possa avervi interesso cho, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 30 gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

notificato opposizioni a questa Direzione genorale, si procederà alla
rottifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLl.

RETorrroa n'mTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O eio6i

n. 1,248,461 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, poi
_

L. 450 al nome di Delpino Ginevra, vulgo Gga, di Federico, mi-
nóre, con vincolo d'usufrutto a favoro di Delpino Giuseppina fu
Filippo, moglio di Delpino Federico fu Enrico, fueoslintestataper
erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechó doveva invece intestarsi
a Delpino Ginevra, vulgo Gina, di Federic'o, minore, con vincolo
d'usufrutto a Dolpino Rosa Teresa Giuseppina fu Filippo, moglio
di Delpino Federico fu Enrico.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 gennaio 1907.
Il direttore generale .

MANCIOLI.

Rzottstel n'urrzsTAzioux (2a pubblicazione;.
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè•

n. 1,203,356 d'inserizione sui registri della Direzione generalo per
L. 125, al nome di Baragiola Maria fu Luigi, minore sotto la

patria potestå della madre Bianchi Carolina di Prospero, vedova
Baragiola, domiciliata a Como, fu cõel intestata per erroro occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrecho doveva invece intestarsiaBaragiola Car-
lotta Maria fu Luigi, minore ecc. como sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si díðda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un - mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notidcato opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVIIßO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1* ptebblicazione).
La signora Leonardi Cesarina fu Luigi maritata Carucci, ha de-

nunziato lo smarrimento della ricevuta n. 241 ordinale, n. 170 di
protocollo o n. 519 di posizione. stata rilasciata dall'intendenza di
finanza di Macerata, in data 24 settembre 1908, in seguito alla
presentazione di certificato della rendita di L.710, consolidato 5 0¡O,
con decorrenza dal 1° luglio 1906.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, senza

che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati alla signora
predetta Leonardi Cesarina, i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituziono della predetta rice-
vuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 30 gonnaio 1907.
12 direttore generale

MANCIOLI.

RETTInca n'mTESTAgONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato'5 0¡O

cion: la prima n. 1,023,931 d' inserizione sui registri della Dire-

zione generale per L. 550 al nome di Raggio ßilvio, Rinaldo, Eu-

9enio, Adelina ed Armando fu Carlo, minori, sotto la patria po-
testa della madre Torre Emma, domiciliati a Genova;

la seconda n. 965,526 di L. 1000 a favoro di Raggio'Armando
fu Carlo, minoro ecc. come sopra, entrambe con vincolo di usu-

frutto a favore di Torre Emma fu Andrea, vedova di Carlo Rag-
gio, furono così intestato per erroro occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alP Amministrazione del Debito pubblico,
montrech& dovevano invece intestarsi la prima a Raggio Ago-
stino-Giacomo-Silvio, Rinaldo, Raffaele-Eugenio, Adele ed Ar-

mando fu Enrico Carlo, minoro sotto la patria potestà di Torre
Carlotta Maria, domiciliati a Genova ;

la seconda a Raggio Armando fu Enrico Carlo, minore sotto
la patria potestå di Torre Carlotta Maria, entrambi con usu-

frutto a favoro di Torro Carlotta Maria fu Andrea, vedova di

Raggio Enrico Carlo.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesso che, t'rasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGEVUTA (3a plebblicazione).
Il signor Mancini Domenico di Pietro ha denunziato lo amar-

rimento della ricevuta n. 2127 ordinale, n. 21,275 di protocollo o

n. 212,775 di posizione, stata rilasciata dalla direzione generale del
Debito pubblico in data 16 novembre 1906, in seguito alla pre-
sentazione del certifloato della rendita di L. 10, consolidato 5 Og09
con decorrenza dal 1° gennaio 1906.

A' termini dell'articolo 334 del vigente rogolamento sul;Do-
bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse oho
trascorso un mese dalla data dolla prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute'opposizioni, sark conse-
gnato al signor Mancini Domenico di Pietro il nuovo titolo prove-
niente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il .30 gennaio 1907.
12 direttore generale

MANCIOLI.

RIrezione generale dcI tesoro (Disisione portofoglig,
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 31
gennaio, in lire 100.01.



560 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO ,

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commerelo

Medié dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nèlle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministera d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).
30 gennaio 1907.

I IN I I I

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
in corso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto
.

101.71 60 99.84 60 101.40 61

3 1/2 % netto . 101.13 96 99.38 96 100.84 98

3 ¾ lordo.... 71.75 55 70.55 55 70.95 15

OOl\TCO ILS I

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCOILSO

al posto di levatrice mae ra presso la clinica ostetrica

della R. Università di Pavia.

A norma di quanto dispone l'art. 8 del regolamento delle scuole
d'ostetricia, approvato con R. decreto 10 febbraio 1896, n. 2657, è

aperto 11 concorsa per titoli, ed occorrendo anche per esami, al

posto di levatrice-maestra presso l'Istituto ostetrico-ginecologico
della R. Universita di Pavia.
Lo stipendio della levatrice-maestra à di lire millecento (lire

.1100) oltre il vitto e l'alloggio.
La levatrice-maestra ha diritto a trenta giorni 'di vacanza nel

pen odo estivo-autunnale.

Le aspiranti, pon più tardi del 10 marzo 1907, devono presen-

tare al rettore della detta Universith la domanda (in carta da

bollo da L. 0.60) corredata dei seguenti documenti :
1° atto di nascita debitamente legalizzato;
2° diploma di levatries, ottenuto in una scuola del Regno;
3° attestato di buona condotta e di non sofferte penalita;
46 Attestato di stato civile.

Sono ammesso al concorso soltAnto le nubili o le vedove senza

prole.
Le aspirartgi dovranno aggiungere tutti quegli altri documenti

valevoli a comprovare titolí speciali.
Qualora la Co vimissione non potesse desumere dai documenti e

titoli predetti un criterio sufficiente per la scelta, passera alla

prova per esame. Irr questo caso le aspiranti saranno avvisate del

giorno e dell'ora in cui avranno luogo lo provo dell'esame. Esse

percio dovranno nelp rispettive domande indicare il loro re-

capito.
La levatrice preEcolta, entrerà in carica una settimana dopo la

ggmina.
JUms, 30 gennaio 1907,

Il ministro

RAVA.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMA.RIO -- Mereoledi, 30 gennaio 1907

Presidenza del presidente CANONICO.
La seduta è aperta allo ore 15.

ARRIVABENE, segretario. Da lettura del processo verbale della
tornata precedente, il quale è approvato.

Commemorazione del senatore Saracco.

PRESIDENTE (Segni di viva attenzione). Signori senatori ! An-
che questa, volta, Senato chiuso, tombe aperte. Fra queste vi ð

quella del nostro venerando presidente Giuseppe Saracco, spentosi
a Bistagno il 19 gennaio 1907.
Il diro in modo adeguato, ancoreho succinto, di quest' uomo

eminente richiederebbe un tempo che non mi ò consentito ed un

valore che io non ho. Ma l'intera sua vita parla di lui; o noi
tutti l'abbiamo presente. Mi limiterð quindi a brevissimi accenni.
Nato in Acqui il 9 ottobro 1821, il Saracco studið leggi ed

esercito alcun tempo l' avvocatura, dando fin dalla prima giovi-
nezza lampi frequenti del suo acatissimo ingegno.
Si rivolse poi con ardore allo studio ðelle discipline economiche

e finanziarie; e non tardð a prender posto fra i più valenti cul-
tori di esso.
Entrato nel Parlamento Subalpino fin dal 1849, vi sedefte, come

deputato di Acqui, fino a tutta l'ottava logislatura; e fu nomi-
nato senatore l'8 ottobre 1865.
Nella Camera elettiva, dopo la morte del Cynte di Cavour, egli

si uni al Centro sinistro, cooperando cól Ïtattazzi a formaro il
terzo partito. Attivissimo negli uflici, nelle Commissioni, nello
pubbliche sedute, - relatore di leggi importanti - la sua parola.
(scritta o parlata) era sempre nitida, incisiva, efficace. Fu segre-
tario generale (come allora si diceva) prima col Depretis al lavori
pubblici, poi col Sella alle finanze.

Uguale operosità egli spiego sempre anche nella Camera vita-
lizia. Partecipava con calore a tutto le discussioni, specialmente
in materia finanziaria. Relatore del disegno di legge per l'aboli-
zione del macinato, non visiopponeva in modo arsoluto, manon
voleva che l'abolizione di questa imposta venisF e votata, finchè
con appositi provvedimenti non si fosse assicurato in altro modo,
l'equilibrio del bilancio, E saviamente ed efür:acemente contribuk
a ritardare l'approvazione di questo pr ogetto di legge.
Ministro due volte dei lavori puiblici, prima col Depretis poi

col Crispi, fu in seguito presider"ce del Consiglio nel 1900-901.
Benché profondamento deve o alla Monarchia, dopo la tragicæ

fine del Re Umberto, eglis Decchio ottantenne, seppe resistero alla
corrente reazionaria ch in quei momenti avrebbe potuto, senza
di lui, prevalere; cons" io cho tutti gli occessi, da qualsiasi parte
essi vengano, sono s'empro dannosi, percho tutti sono contrari alla;.
alla giustizia, neU a quale soltanto ò la vera libertà.
E da lui che parti l' iniziativa del bello e goniale progetto. di

acquistare la villa Borghese por cederla gratuitamente alla. città
di Roma, affinchè - unita al Pincio ed aperta all' uso d el pub-blico - s'intitolasse al Re Umberto I, o di collocarvi una statua
del Re buono, così barbaramonte rapito alla Nazionoi, non dieoall'affetto di essa, perchè la sua nobile e cara figura çìve e viYrà
pqrennemente nel cuore di ogni vero italiano. La proposta obbe
seguito; fu approvata con apposita legge sotto il Ministero Gio-
litti, e si stanno ora eseguondo i lavori; ma Copera pietosa di
porre la statua, il Re Vittorio Eraanuele, con Bolicate pensiero,volle riserbata a sè.
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Fa questo un gentile ed elevato concetto: Ro e Nazionoche fan
dono alla capitale del Regno di un grandioso passeggio, ornato di
un monumento ben dovuto per onorare la memoria di un Sovrano
che tanto amava l'Italia e Roma : *- Italiani e stranieri, che non

potranno passeggiare per quell' ampio giardino senza sentirsi in
cuor loro commossi di gratitudine verso un Re si profondamente
compianto - verso l'augusto suo successore, verso il Governo, il
Parlamento, e l'Italia tutta quanta, cosi concordi nell' espressione
del loro affetto e del loro culto per le sacre memorie della
patria.
Il Saracco fu due volte vice presidente e poi presidente del Se-

nato, ûnehè la salute glielo consentl. Ed è ammirabile come le
assidue cure del Parlamento nulla togliessero all'operosità sua

nelle cariche amministrativo della sua natia provincia: essendo
egli stato Ano alla morte presidente del Consiglio provinciale d
Alessandria, o per lunga serie di anni sindaco di Acqui, che gode
tuttora i frutti della benenca opera sua; poichè egli assestò il bi-
lancio di quel comune, miglioronne la viabilità, vi fooe costruire
un teatro, uno stabilimento balneario oltre la Bormida, vi fondb
nn collegio-convitto. e contribul possentemente alla fondazione di
una Banca popolare, per tacere di altre benemerenze.

Nella lunghissima sua carriera parlamentare e nei periodi della
sua opera governativa, altri avrà potuto dissentire da lui sovrà
piû di un punto, ma nessuno potrebbe rilevare nella sua condotta
un atto men che corretto.
Amore sincoro della patria, sentimento profondo della dignità

di essa, carattere adamantino, rettitudine incontaminata, saldezza
di convinzioni, tenaelta di propositi,,coraggio e persistenza nella

lotta, acuta finezza di criterio, erano le doti che pia lo distin-

guevano.
Spirito eminentemento critioo, nessuno meglio di lui sapeva leg.

gere fra le righe dei bilanci e rilevarne i lati deboli. L'abitudine
della lotta, congiunta all'ingegno ed alla vivacità della sua na-

tora, dava spesso alla sua parola l'arguzia frizzante, che talora

sottilmente pungeva: ma, al disotto di cib, vi era sempro la lealth
speechiata ed un ouore eccellente.
Ricordo con gratitudine che, appena fui chiamato a questo seg-

gio, egli venne subito a vedermi e stringermi lamano, prevenendo
la visita che io stava per fargli. Io andava di quando in quando
a trovarlo, e sempre mi accoglieva con l'affetto il pia cordiale,
sensibilissimo com'era ad ogni dimostrazione d'amicizia, massime
in un periodo in cui le condizioni della sua salute lo costringe-
vano alla solitudine e all'inazione, rendendo angosoiosa l'ultima

fase della sua vita.

Giuseppe Saracco segna una bella pagina nella storia parla-
mentare. Quest'uomo integro o saggio, di cui vivamente deplo-
riamo la perdita, lascia nel Senato e nel paese un vuoto pro-
fondo.
A te, valoroso e diletto collega, il pubblico nostro tributo di su-

perstito affetto : a' tuoi congiunti le vive nostre condoglianze (Vive
approvazioni).

11 Consiglio di presidenza, seguendo la sua consuetudine, ha de-

liberato un busto in onore dell'onor.Saracco: edunanimepropone
al Senato che, in segno di lutto, si sospenda la seduta e vengano
rimandate alla seduta di domani le altre commemorazioni e la

trattazione degli oggetti posti all'ordine del giorno di quest'oggi
(Approvazioni).
TITTONI, ministro degli affari esteri. Se in tutta la nazione la

morte di Giuseppe Saracco destò un sentimento profondo di rive-
rente mestizia, è naturale che questo sentimento erompa più vi-
yace e più solenne nel Senato del Regno.
Durante 42 anni la sua voce risuono in quest'aula ascoltsta e

rispettata; ogli fu tra i senatori più operosi; egli era tra noi

circondato o'alla stima generale; egli tenne l'aŒcio di nostro pre-
sidente con autorità e dignità, come con autorità e dignità aveva
tenuto la direzione suprema della cosa pubblica.
Vada pertanto il nostro saluto od il nostro omaggio alla me-

moria dell'illustre veterano del Parlamento, che vide gli albori,
delle nostre libere istituzioni, che segul lo svolgimento della me-
ravigliosa epopea del risorgimento italiano, che fu cittadino in.

tegro, servitore fedele del suo Re, che in tutti i suoi atti ebbe

guida costante il pensiero della patria.
In nome del Governo, di cui oggi fan parte anche dei ministri

che Giuseppe Saracco ebbe pregiati ed affezionati collaboratori, io
mi associo all'eloquente commemorazione del presidento ed allo
proposte che sono state presentate, per manifestaro degnamento
il lutto ed il cordogho del Senato (Benissimo).
PRESIDENTE. Pone ai voti le proposte del Consiglio di prosi-

denza.
Sono approvato all'unanimith.
La seduta termina alle 15.30.

0AMER.A DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 30 gennaio 1907

Presidenza del vice-presidente GORIO.

La seduta comincia alle 14.5.

MORANDO, segretario, legge i processi verbali delle tornato del
22 dicembre 1906, ehe sono approvati.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Giardina, Laz-

zaro, Mirabelli, Mira, Puoci, Greppi, Ginori-Conti, Toaldi, Bona,
Papadopoli, Agnesi e Mantica.
(Sono conceduti).
FORTUNATI, DI LORENZO, CIPRIANI-MARINELLI e PAGANI-

CESA giurand.
Dimissioni da presidente dell'on. Biancheri.

PRESIDENTE comunica la se¿uente lettera del presidente Bian-
cheri: (Segni di attenzione).

Roma, 30 gennaio 19Œ7.
Onorevole signor vice-presidente.

Rassegnai alla Camera, appena fu riconvocata nel decorso no-
vembre, le mie dimissioni dall'ufficio di presidente al quale mi
aveva fatto l'onore di eleggermi. La Camera, confermandomi la
sua benevola fiducia, deliberb con unanime consenso di non pron-
dere atto delle rassegnatele dimissioni.
Grato ed ossequente alla volonth degli onorevoli miei colleghi,

assunsi nuovamente l'arduo ufBeio, confidando di poter compiere
ancora i gravi doveri che impone.
Ma se indubbiamente non mi verrebbero mai meno P imparzia-

lità e la deferenza verso ogni parte della Camera, l' età o la sa-
lute non potrebbero oggi più consontirmi l' usata operosità e di-
ligenza.
Rinnovo, pertanto, le mie dimissioni dall'ufBoio di presidente e

prego V. S. onorevolissima di darne comunicazione alla Camera,
alla quale esprimo ancora una volta la mia profonda rioonoscenza.
Con distinta osservanza

Suo devotissimo collega
GIUSEPPE BIANCHERI.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. La
Camera comprende quanto dolga al Governo, il quale sa di essere
in questo all' unisono con tutti i colleghi della Camera stessa,
l'allontanamento di Giuseppe Biancheri dalla presidenza della no-
stra Assemblea.
Se avessi la piû lontana speranza che una dimostrazione, che

sarebbe certamente splendida da parte della Camera, potesse in-
durre l'illustre nostro presidente a recedere dalla sua determina-
zione, io, col cuore profondamente commosso, proporrei di non
prenderne atto, perchè so quanto gla (Camera perda, perdendo il
presidente Giuseppe Biancheri.
Purtroppo pero mi risulta che la sua determinazione è irrevo-

cabile e quindi non posso che pregare la Camera di voler espri-



582 GA22BTTÁ 01mfDIALE DEL REGNO DTPALIA

inere al nostro illustre presidente Bianohei·i, per mezzo della stessa
hua pi•esidenza, i sentimenti di ricongscenza o di gi•atitudina del
Parlamentò italiano, che sa in questo di essero interprete di tutto
11 paese, per i grandi servigi che egli ha reso alla patria (Ap-
plausi generali e prolongati).
PRESIDENTE, accettando l'incarico, si associa ai sentimenti

espressi dal presidente del Consiglio (Vive aýprovazioni).
Commemorazione del senatore Saracco.

PRESIDENTE. Onorovoli colleght! A me spetta il triste uffleio
di darvi il mesto annunzio di una nuova sventura che ha colpito
tutta, intera la patria nostra.
La nobilissima anima di Giuseppe Saracco si è composta nella

estrema pace, e si è spenta per sentpre la luce radiosa di sag-

gezza e di rettitudine che emanava dalla sua canizie onoranda.
Colla sua persona vengono a sparire molti di quei sacri ricordi

che costituiscono la religione e il culto della patria o un'altra

pagina, tra le più preziose della storia del nostro risorgimento, si
shiude ed acquista il valore dell'esempio.
Dal 1851, in cui la fiducia dei suoi concittadini, confermatasi

costantemente negli umei amministrativi della citta e Provincia
sua, lo introdusse nella vita politica, la esistenza di Giuseppe Sa-
racco fu tutta intessuta di lavoro focondo. E alla Camera, ovo ri-

ntase fino al 1862, e nell'assemblea vitalísia niuna questione
grave, specie di indole economica, ei trasaurb, portando in esse la
luce del suo senno e la forza della sua eloquenza soevra di ogni
ricerca di effetto rettorico, ma eBoaee e poderosa.
Non occorro che io ricordi a voi tutta la vigorosa aziano da

lui esercitata nel periodo della nostra restaurazione finanziaria
e in specie la lunga. pertinaoe, cosciente difosa della tassa sul
maoinato che gli costo non poche amarezze, ma fu indice preciso
della forza del suo intelletto, della saldezza delle sue convin-
stoni.

In tutti gli uffici cui fu preposto lascið impronta della sua

lunga preparazione, della sua prudente saggezza e della sua forte
rettitudine. Più volte vice presidente e poi presidente del Senato,
due volte ministro dei lavori pubblici, ebbe anche la maggiore at-
testazione della benevolenza del Sovrano che gli conferl il su-
premo ordine della SS. Annunziata.
La sua alta personalità, che non si inquadro mal in un partito

politico, perchè su tutti eeeelse per ampiezza di vedate e per as-

senza di ogni pregiudizio di parte, fece riguardare a lui nei pin
difBeili momenti della vita pubblica; e per l'azione oompiuta dal
Ministero che egli presiedette nel 1900 l'Italia, prospera e tran-

quilla, deve a lui perenne riconoscenza.
La sua salute vigorosa, che pareva resistere al tempo come il

suo carattere alle vicissitudini della vita, ebbe negli ultimi anni
a subire forti scosse. Ritrattosi nella nativa Acqui, cui egli aveva
dedicato costantemente l'amore devoto di figlio, dopo alterne vi-
oonde di attacchi e di rapidi miglioramenti, cessava di vivere nella
vicina Bistagno il 19 corrento fra il compianto uniYersale dei suoi
conterranei che in lui veneravano il cittadino pin grande, il più
saggio, il piû buono.
La sua esistensa operosa si chiude mentre le sue ardenti spo-

ranze di prospero avvenire del suo paese si stanno compiendo e

l'Italia, forte di potenza oconomica, si avvia ad alti e fecondi de-
stini.
E noi, che gli sopravviviamo e che con lui abbiamo comune la

aspirazione per la felicità della patria, inchiniamoci riverenti in-
nanzi alla salma benedetta dell'uomo giusto e saggio: il suo pa-
triottismo e la sua virtù veglino come numi tutelari sull'Italia
nostra: la vita luminosa di lui resti come esempio degno di imi-
tazione e di venerazione per noi e per i posteri (Vive approva-
gioni).
Propone che la Camera si aggiorni a domani, prendendo il lutto

per otto giorni ed esprimendo le proprie cendoglianze alla fami-

glia del defunto ad Acqui e Bistagno (Yive approvazioni).

FERRARIS MAGGIORINO rammenta la vita modesta ma ope-
rosa del compianto senatore Saracco tutta spesa in servizio dálla

patria (Approvazioni).
RUBINI, che ebbe l'onoro di eòllaboraro col defunto noi Con..

sigli della Corona, ne encomia specialmente l'incrollato amoro alla
1:bertà (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, (Segni

di attenzione) si associa ai precedenti oratori e alle proposto di
onoranze fatte dal presidonte (Bene).
(Le proposte del presidente sono approvate alla unanimith).
Propone che sabato si proceda alla elezione del presidente (È

approvato).
La seduta ð levata alle 14.35.

DIAEIO ESTEEO

Con la chiusura della Camera del deputati e la pro-
roga della Camera dei signori, in Austria, si cliiude il
periodo storico del vecchio regime rappresentativo. La
Camera austriaca (Abgeordnetenhaus) era stata nomi-
nata sino all'ultima volta col sistema censuario e pri-
vilegiato delle curie, che divideva gli elettori in cinque
classi ; grande proprietà fondiaria ; città, mercati e
centri industriali; Camere di commercio e d'industria;
Comuni rurali; complesso del corpo elettorale. Le ele-
zioni avevano luogo separatamente per ogni classe ed
in giorni diversi e con,diverse modalità, per cui riu-
scivano complicatissime e stabilivano enormi disugua-
glianze, cosicchè, ad esempio, un grande proprietario
del Tirolo rappresentava sei elettori, mentre in altri
casi 40 mila votanti o più non avevano che un solo
rappresentante.
Nel 1905 i partiti liberali chiesero l'abolizione di

questo stato di cose ed il barone Gautsch, allora pre.
sidente del Consiglio, promise di concederla presentando
un progetto di legge che indiceva una nuova suddivi-
sione delle circoscrizioni elettorali ed il suffragio uni-
versale. Ma egli incontrò subito una vivacissima oppo-
sizione anzitutto da parte dei grandi proprietari fon-
diari, indi dei polacchi, che temevano per l'autonomia
del loro paese perdendo la speciale posizione fatta loro
nelle elezioni, e infine dei tedeschi sospettosi della fos
mazione di una maggioranza slava. Perð la lotta si im-
pegnò specialmente sul numero dei mandati da attri-
buirsi ad ogni nazionalità nei paesi abitati da diverse
popolazioni e condusse alla caduta del Ministero Gautsch.
Il suqcessore, conte Hohenlohe, fece suo il progetto

elettorale a suffragio universale ed aprì trattative con
le nazionalità in conflitto. Ma, caduto alla sua volta per
la questione ungherese, dovette lasciare l'onore di con-
durre in porto la liberale riforma al barone Beck, il
quale vi riuscì finalmente, dopo lunghi e penosi sforzi,
con l'intervento personale dell'Imperatore, verso la fine
dello scorso ottobre, in quelle memorande sedute della
Camera austriaca, contrassegnate da violentissimo sce-

nate.
Restava la Camera dei signori (Herrenhaus), la quale

si mostrò subito poco disposta ad approvare il progetto
governativo. Cominciò col chiedere il voto pliirimo re-

spinto dalla Camera dei deputati, poi avanzò la pretesa
che fosse legalmente limitato il numero dei membri cbs
l'Imperatore, su proposta del Ministero, può no care.

Nacque cioè la famosa questione del numerus clausus,
ponendo la quale la Camera dei sigoSN veniva a limi-
tare i diritti della Corona.
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La situazione era grave. 31a una felice ispirazione del
barone Beek la compose come meglio non si sarebbe

potuto. Egli chiese a Francesco Giuseppe di antivenire
i voti della Camera e di proporre egli stesso il numerus
clausus. Al che essendosi arreso l'Imperatore, si venne
presto ad un accor.lo ; il progetto relativo venne abbi-
nato a quello della riforma elettorale, e tutti assieme
furono approvati alla fine dello scorso dicembre.
La nuova riapertura del Parlamento austriaco av-

verrà pertanto in seguito all'applicazione della nuova

legge elettorale.

L'incidente anglo-americano di Kingston, a conferma
di quanto già era stato detto dalla stampa inglese, è

stato esaurito nel modo più soddisfacente.
Il governatore della Giamaica ha sconfessato la sua

lettera all'ammiraglio Dawis, che condusse al ritiro della
squadra degli Stati Uniti dalle acque di Kingston, ed

espresse rammarico per l'accaduto.
Intorno a questa soluzione telegrafano da Londra:
« La fine dell'incidente della Giamaica con le scuse

del governatore Swettenham à accolta con soddisfazione
dalla stampa. Il Times dico : « Questa è la più soddi-
sfacente conclusione del penoso incidente. Quando un

gentiluomo riconosce di avere sbagliato e francamente
chiede scusa, questa è accolta con uguale franchezza e

i contendenti tornano più amici di prima. Confidiamo
che sarà questo l'esito finale della condotta di Swette-
nham ».

Alle notizie pessimiste intorno al Marocco, che pub-
blicammo ieri attingendole al Daily Telegraph, fanno
riscontro queste altre dello stesso giornale in senso dia-

metralmente opposto:
« Zollal, grande amico o sostenitore di Raisuli, l'ha

abbandonato sottomettendosi al Maghzen. Si dice che il

Sultano voglia imporre una taglia di mezzo milione di
liro su Raisuli ».

Per il monumento nazionale ad Anita Garibaldi

Elenco dei sottoscrittori.

Somma precedento L. 8311.40.
Comuni di: Verona 100 - Medioina 10 - Noventa di Piavo 5

- Monterotondo 5 - Madrialena 100- SolzagojB -Maderno 5 -
Grantorto 5 - Ailano 5 - Sauris 5 - Barzano 5 - Brorolo 5 -

Invelico 5 - Lippiano 5 - Pettorano 5 - Spinadeseo 5 - Mon-

tomarciano 5 - Magnacavallo 5 - Sogliano 5 -- Spinetoli 5 -
S. Mango 5 - Serra S. Abbondio 5 - S. Apollinare 5 --- Ar-

gile 5 - Nemi 5 - Milazzo 5 - Pontelongo 5 - Virletreponti
5 - Porte 5 - Montebello 10 - S. Quirico 5 - Vico Pisano 5

- Seerni 5 - Thiene 5 - Peseosolido 5 - Porto Empedoolo 10

- Montebello Jonico 5 - Sciarra 5 - Gualdo Tadino 10 -Mer-

cogliano õ - Sogliera 5 - Nortovenere 5 - S. Cipriano 5 -

Cozzo 5 - Corte de' Cortes 5 - Abbadia 5 - S. Domenico 5 -

Lavagna 5.15 - S. Maria Longa 3 - Oneglia 10 - Urbisaglia 5

- Rosolina 5 - Grisolia 5 - Leff'e 5.

Transilico 6 - Cervesina 15 - Monealieri 10 - Longare 5 -

Garlasco 5 - Bagnara 10 - Leoeo 5 - Vasea 5 - Suprazocco
5 - Ripabottoni 5 - Palestrina 10 - Casella 5 - Laganadi 5
- Lauco 5 - Foligno 10 - Porelliano 10 - Saoile 5-Sora 10

- Alimena 5 - Militello 10 - Leeco 10 - Paderno d'Adda 10

- M litello 10 - Vaglia 5 - Brugiue 5 - Serra dei Conti 5 -

Marciana Marina 5 - Bolsona 5 - Cattolica Eraelea 4.90- Gen-

zano 15 - Albaredo 5 - Tagliacozzo 10 - Tarzo 5 - Pigts 5
- S. Pietro 5 - Morairo 5 - Monastier 5.10 - Rivergaro 5 -

Nule 5 --- Colonnelle 5 - Montecavallo 5 - Magliano Alpi 5 -
Villar Pellice 5 - Lugo Ven. 5 - S. Buono 5 - Luvotossano 5
- Otranto 2 - Fossano 2 - Volterra 10 - Massa Superiore 5
- Termengo 5 - Sernobi 10 - S. Bassano 5 - Arsago 5 - In-
trobbio 2 - Valeggio 5 - Bugnara 5 -- Finale 10 - Fioron-
zuola 5 - Formia 10 - Cecina 10.

Voltri 50 - Gallarate 10 - Chioggia 10 - Retorbido 5 -

Rivanazzano 5 - Poreia 5 - Pinerolo 5 - Ampezze 5 - San

Cipriano 5 - Candiana 10 - Pomarance 10 - Riese 10 - Ca-

stiglione 5 - Alfiano 5 - Pontedera 5 - Alseno I - Bessana
5 - Meslano 1 - Malalbergo 5 - San Bigio 5 - Mombaruzzo

1 - Castellamonte 5 - Grumolo 2 - Campiglia Marittima ð -
Baricella 5 - Ceregnano 5 - Casarsa 5 - Bagnaria 5 - San

Giorgio in P. 10 - Codogno 10 - Cisterna 5 - Cadoneghe 2-
Cessaldo 2 - Montalto 3 - Filottrano 10 - Arzano 2 - Massi-

guano 5 - Olzai 5 - Visano 5 - Roverbella 3 - Mannizzolo 5
- Croce 5 - Tricesimo 10 - Lecco 10 - Soncino 10 - Guare

5 - Castelserpio 5 - Rio nell'Elba 5 - Monteprandone 5 -

Barge 2 - San Eufomia 0 90 - Invereto 5 - Paduli 5 - Meolo
5 - Morolo 10 - Vanzago 8 - Castellarquato 2 - Ponte Ca-
navese I - Cosignano 5 - Castagneto 5 - Celenza 1 - Bina
Nova 5 -- Brescia 10 - Casalnuovo 3 - Riace l - Groppello 5
-Falmenta 2 - San Colombano 5.15- Civello 10- Gavello•5 -

Carrara l.90 - Vanzago 2.45 - Gravedona 10.
Berzo 5 - Orvieto 15 - Cisterna 10 - Bacine 5 - Cazzano 5
- San Germano 10 - Sant'Antonio 5 -- Latera 10- Cianoastor-
niano 10 - Villa Estense 3 - Macherio 5 - Valstagna 5 -
Giovinazzo 10 - Bagnolo 5 - Campagnatico 5 - Bruniago & -
Ficulle 2 - Corrozzole 5 - Palazza 5 - Intra 5 - Sogliano 5
- Cavarzero 10 - Anagni 4.90 - Pallestatte 5 - Pratovecchio 5
- S. Giustino 5 - Sellano 5 - Orte 10 - Monteoatini 8.90 -

Rovigo 100 - Calei 51 - S. Gimignano 10 - Collo Sannita 5-
Castelfranco Emilia 10 - Carrara 5 - Ravaseletto 4 - Passi-

guano 5 - Orta 5 - S. Agata Desaro 5 - Roccagloriosa 5 -

Reali carabinieri di: Picciano 2 - Pioltello 2 - Castellabbate
2 - Garaguso 2 - Crema 2 - Trecase 2 - Vieste 2 - Fosdi-
novo 2 - Canale 2 - Villasor 2 - Ravanina 2 - Terralta 2
- Gergei 2 - 8. Martino 2 - Chatilloa 2 - Orbetello 2 -

Cataforio 2 - Rapallo 2 - Deruta 2 - Viù 2 - Prizzi B -

Tommaso Natale B - Monteleone 2 - Monseliee 2 - Poggio
S. Lorenzo 2 - Ronciglione 2 - Mombaruzzo 2 - Bagni della
Porretta 2 - Gaiolo 2 - Clavières 1.90.
Gattorna 2 - Spoleto 2 - Villanova Solaro 2 - Vico Gar-

gano 2 - Paliano 2 - Roccamena 2 - Barisciano 2 - Ortneri

2 - Nicosia 2 - Torrita Tiberina 2 - Polena 2 - Giardinelli
2 - cantiere Pozzuoh 2 -- Caltavuturo 2 - Pederobba 1 •-•

Chiavaretto 2 - Montecchio 2 - 8. Quirico 2 - Aoireale 2 -

Gerasco 2 - Cattolica 2 - S. Angelo 2 - Chiaravalle 2 -

Montecompatri 2 - Gallese 2 - Castol di Toro 2 -Mussomeli 2

- Auzzi 2 - Villalba 2 - Vita 2 - Coccolia 2 - Castiadas 2
- Bernalda 2 - Bagnaia 2 - Cittanova 2 - Sennobi 2 -- Dola

ceacqua 2 - Cefalù 5 - Pollenza 2 - Castenedolo 2 - Par-

tanna 2 - Grassina 2 - Pesoocostanzo 2 - Collino Att. 2 -

Bianchi 2 - Ronco 2 - R. parco 2 - Ossi 2 - S. Elia 2

Ballate 2 - Pompei 2 - Arsoli 2 - Lanirola 2 - Bolsona
- Acquasanta (lloma) 2 - Quirinale (Roma) 2 - S. Salvato
0.60 - Castellone 2 - Riace 2 - Verbicaro 2 - Vostono 2

Valfabbries 2 - Pueecchio 2 - Rocchetta 2 - Anghera 2
Barriera S. Paolo 1.90 - Castignano 2 - Carpino 2 -Serbagia
2 - Teulada 2 - Posmå 2.

Anguillara 2 --- Anticoli 2 - Bondeno 2 - Fabbrizia 2 -

Piano 2 - Sersale 2 - Capodimonte 2 - Castellaccio 2 - Mar-

zole 2 - Gatteo 2 - Valdobbladene 2 - Montanara 2 - Piedi.

logo 2 - Trevi (Roma) 5 - Colonna 3 - Riva 2 - S. Vero 2 -

Sezze 2 - Neoneri 2 - Martigliana 2 - Mafalda 2 - Cesena,
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/tioo'2 - Giocosa 2 - Cannaregio 2- Segugnano 2 - Castel-
Ione 2 - Guglieri 2 - Mombaroccio 2 - .Itonsecco 2 - Mon-

realo 2 - Monte S. Giovanni 2 - Sparanise 2 - Laurenzana 2

-- Caátel d'Argile.2 - Bassano 2 - Isohia di Castro 2 - Mo-

sagne l - Monte Milone 2 -' Illorai 2 Elba 2 - Corinda 2
- Caprino Veronese 2 - Presicco 2 - Renazzo,2 - Castel del
Piano 2 - Modica 2 - Scioli 2 - Ballata 2 - Gaudino 2 -

Artena 2 - Ceusola 2 - Acquaviva Fonti 2 - Oniferi 2 -

Aliano 2 - S. Stefano 2 - Giovinazzo 2-Marciano 2 - Con-

dia 2 - Lucera 2 - Maltignano 2 - Lastebasse 2 - Villa-

grazia 2 - Fioarazzi 2 - Lerici 2 - .Castellammare di Stabia 2

- Vetralla 2 - Corfra 2 - S. Giovanni (Roma) 2 - Bagolino 2
- Broonio 2 - Farnese 2.

Cerignola 2 - Cressina 2 - Santa Cristina 2.40 - Faressio 2
- Roccasinibalda 2 - Serramanna 1 - Bultei2j- Castelnuovo 2
- Colosimi 2 - Tricarico 2 - Colle Val'Elsa 1.50 - Montero-

tondo 2 - Landriano 2 - Porta Garibaldi (Milano) 2 - Fara

Novarese 2 - Regie guardie di gnanze di : Salina 2 - Rovigo
2 - Fermo 2 - Pozzolengo 2 -- Pontecorvo 2 - San Paolo (Ro-
me) 2 - Maya 2 -- Porto Maurizio 2 - Citta di Castello 2 -

Saint Remy 2 - Bobbio Pellice 2 - Savona 2 -Pichieleur2-

Montesarchio 2 - San Vito 2 - Barano 2 - San :Manette 2 -

Amantei 2 - Fuscaldo 2 - Comelians 2 - Castellammare Adria-
tico 2 - Soverato 2 - Magnavacea 2 - Asti 2 - Sondrio 2 -

San Nicandro 2 - Lodi 2 - Guasilla 2 - Nicastro 2 - Falco-
nara 2 - Agropoli 2 - Formia 2 -- Magenta 2 - Casennu 2
- Urbino 2 -- Foligno 2 - Montalto 2 - Sant'Anna 2 - La-

venone 2 - Lenno 2 - Porlezza 2 - Alba 2 - Rosa 2 - Sestri

Ponente 2 - Palmi 2 - Salina 2 - Vico 2 - Seghe di Velo 2

-- Selva 2 - Legnago 2 -- San Cataldo 2 - Mantova 2 - Co-

lonia Veneta 2 - Napoli 2 - Monte Giordano 2 - Positano 2

- Ponte Chiasso 5.

Talucico 17.50 -- Paluzza 4.50 - Primolano 2 -- Nicotera 2-

Falconara 2 - Domodossola 7 - Diana Marina 5.50 - Rio Mag-
giuro 2 - S. Catorina 2 - Robiallo 2 - Pietrasanta 2 - Aosta
2 - Vado 2 - Lavagna 2 - Isola delle Femmine 2 - Tropea 2
.- Palau 2 - Canh 2 - Risnero 2 - Cadino 2 - Caorle 2 -

Puntasabbioni 2 - Canedolo 2 - Riviglione 2 - Minervino 2-

Bellavia 2 - Ostilia 2 - Montescudo 1.90 - Iesi 2 - Bologna
2 - Barriera Angelica (Roma) 2 - Cavi 2.50 - Pico Farn. 2 -
Ischia 2 - Mola di Bari 2 - Vinadio 3.60 - Colmenia 2 -

S. Pancrazio (Roma) 2 - Messina 7.19 - Alcamo 3 - Claviers
2 - Lendinara 2 - Palmanova 2 - Bisinale 2 - Bova 2 -

Campofelice 2 - Salina Inf. 2 - Acitrezza 2 - Mazzocoa 1 -

Tonesse 2 - Diamante 2 - S. Fruttuoso 2 - Framuro 2 -

Dongo 2 - Stazione Inerociatori 5 - S. Pietro d'Astico 2 - La-
ste 2 - Oria Vasolda 2 - Molini Galletto 5 - Plivano 5 -

Spesso 2 - Raiola 2.

Castiores 2 - Capo Vaticano 2 - Palma M. 2 - Argentiera 2
- Spazzo 2 - Sciale 1.65 - Verona 5 - Corneto 2 - Tivoli 2
- Torre Troja 2 - Giarre 2.10 - Rieti 2 - Castellammare G.

2 - Biella 2 - Cedegolo 2 - Resso 2 - Maistra 2 - Rianole

2 - Maiozzi 2 - Bizzarone 2 - Nizza Sie. 6 - Libignana 2 -

S. Ambrogio 2 - Attimis 2 - Cacuno 2 - Portofino 2 - Sala

Consilina 2 - Pare 2 - Testaccio (Roma) 2 - S. Margherita 2
- Chiamalea 1.90 -- Porto Brandicchi 2 - Capo Molino 2 --

Forzone 2 - Marcesina 2 - Toscolano 2 - Realmonte 2 -

Chiaravalle 2 - Cantello 2 - P. S. Venere 2 - Belluno 1 --

aluzza 2 - Alessandria 5 - Saline di Corneto 5 - Dumenza5
Cismon 2 - Navale 2 - San Fedele 10.65 - Genova (Porto)

10 - Genova (riscontri) 10 - Cavallasco 5 - Lanzo Tor. 4 --

S. Cesario 3 - Piaggio 2 - Bari 2 - Avezzano 2 - Belluno 1

- Caserta 5 - Breno 5 - Ferrandina 2 - Porto Santo Stefano

2 - Chiavari 2 - Castelletto 2 --- Calate 2 - Castana 2 - Ca-

Inerlata 2 - Capitello 5 - Bisceglio 550 - Castellammare di

Stabia 10 - Sondrio 5 - Lastebasse 3 - Frosinone 2 - Ca-

steldelfino 2.

Collio 2 -. Derbio 2 - Ravenna 2 - Cupremarittima 2 -
Lutreek 2 - Portocorsini 5 , Macerata 5 - Strega (Genova) 2
- Torino Cuneo 5 -Pontebba a Chiusaforto 27 - Etabello 5 -

Torre Nutro 2- C. Rodeno 5 - Burano 5.70 - Chioggia 2 -
Rosia 2 -. Siracusa 2 - Park 5 - San Pier d'Arena 3 - Cat-

tolica 5 - Sant'Anna 2 - Etroubles 2 - Gallio 2 - Follonica 2
- Vallefle 2 - Casalnuovo 2 - Chiavari 2- Santa =MariaMag-
giore 5 - Entraque 5 - Molesine 2 - Centola 2 - Terracina
1.95 - Fontanebiancho 2 - Attila 2 - Bellaro 2 - Mestre2-
Santa Teresa Riva 2 - Caprile 2 - Villa Tirano 5 - San Mar-

tino Massimo 2 - Pieve di Cadore 17.85 - Perugia 5 - San

Sepolcro 2 - Cesena 2 - Susa 4.15 - Menaggio 5 - Mazzo 5
- Valpelline 2 - Tentada 2 - Portoseuso 2 - Stelvio 2 -
Voltri 2 --Bonassola 2 - Voltri 2 - Meleseek 4 - Roccella I. 5
- Spadafora 2.10 - Sottomarina 2 - Seoglitti 2 - Roccella1.2
- Vendicari 6 - Porta Portese (Roma) 5 -- Torre Badino 2 -

Modena 2 - Monteroni 2 - Mereri 2 - Venezia 16 - Somazzo 5

- Papaularo 4.50 - Cesano 2.

Enego 2 - 8. Andrea 2 --- Gera 2 --- Livorno 2--Campolongo
2 - S. Stefano 2 - Carisone 2 - Roceaeena 2 - Soccavo 2 -

Rodi 7 - Porto Empedoele 5 - Brucoli 5 - Madonna E. 10 -

Palma M. 1 - Campolunghetto 5 Canalotto 2 - S. Maria 2

- Custonaci 2 - Reggio E 2 - Montemaggiore 2 - Civita-

vecchia 2 - Chiadena 2 - S. Vito Chietino 2 - Pino 2 - Li-

verogno 2 - Calafuna 2 - Iseo 2 - Livorno 10 45 - Passo-

nuovo 5 - Gosaldo 9 - 24 regg. fant. 71 - 3° artiglieria 60

- L. Maddalozzo 2 - Gen. _Crema 10 - 1• regg. genio 50 -

23 regg. fant. 26 - Prof. Corti 20 - Regg. artig1. volante 10

- Console Porto Alegre 20 - 79° ragg. fant. 15 - 43° regg.

fant. 3 - Console di Cadice 5- Consolo di Algeri 10 - 6° regg.
alpini 27 - Console di New-York 20 - Console di Bombay 125

- 28° regg. fant. 26 - Sig. Olper Monis 30 - 82° regg. fant. 57
- R. torped. 138 5 - 20° regg. artigl. 11 - Dott. G. Falliti 20

- Capit. di porto Napoli 10 - Capit. di porto di Palermo 25 -

R. nave « Dardo > 5 - R. torp. 101 5 - R. cacciatorpedini
« Lembo > 16.

Ministro d'Italia all'Aja 20 - Sig. A. Melloni 1 - Rimorchia-

tore n. 24 3 - R. torpediniera 142 2 - Sig. Rondinone 1 -

Sig. Saceani 1 - R. cisterna e Arno > 10 - R. rimorchiatore

n. 16 10 - R. cacciatorpedmiere « Strale » 2 - Sig. A. Gazzera
5 - Cav. Gianetti 10 - R. nave « Giordano > 55 - R. nave

« Carlo Alberto » 5 - R. nave < Sterope » 8 - R. nave « Ra-

pido > 36 -- Sig. V. Pasquini 1 - 15° reggimento fanteria 29

- R. nave « F. Gioia » 25 - R. torpediniera < Zeffiro > 10 ---

R. nave « Goito » 2 - R. nave « Miseno > 32 - Comando mili-

tare marittimo di Taranto 10 - Avv. Libutti 1 - Sig. Piatti o
C. 5 - R. torpediniera 73 2 --- R. torpediniera « Sparviero » 8

- 2° reggimento artiglieria 6 - Comm. Macherio 5 - R. navo

« Saint Bon » 41 - R. Betta 4 --- R. nave « Dandolo > 3 -

R. nave « F. Ferruccio » 185 - Cav. Ferrara 100 - Cav. Sean-

nagatti 5 - R. nave « E. Morosini » 61 -- Capitano di porto di

Monopoli 15 - R. guardia di finanza di Torrepenno 2.50.
Totale L. 13,140.84.

(Continua)

NOTIZIE VAILIE

S. M. il Re si recò ieri, accompagnato dai generali
) Brusati e Mangiagalli, a Nettuno ed assistè agli espe-
rimenti dei nuovi cannoni da 75, del sistema Krupp.
Gli esperimenti riuscirono soddisfacenti.

S. M. il Re ricevette ieri l'on. senatore ammiraglio
Canevaro, presidente della Lega navale italiana, il quale
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feco al Sovrano la relazione dello sviluppo dell'impor-
tante patria istituzione.
S. M. s'interessò molto alle informazioni datele dal-

l'on. presidente o si compiacque vivamente con lui, fa-
cendo voti che il sodalizio eserciti una vera influenza
sull' incremento della marina italiana.

Le LL. MM. il Re e la Regina assistettero ieri sera
nel teatro Argentina alla solenne commemorazione di
Adelaido Ristori.

L'elegante o numeroso pubblico che riempiva il teatro
fece agli augusti Sovrani una imponente dimostrazione
con applausi ed evviva.

A11'Ambasciata d'America. - 8. E. l'ambascia-
tore degli Stati Uniti d'America, sig. White, essendo stato tra-

slocato a Vienna, darà domani sera nel suo appartamento al pa-
lazzo del Drago, un gran ricevimento per prendere congedo dalla
Socioth romana.

Smentita. - L'Agenzia Stefani pubblica :

Un giornale del mattino ha pubblicato che in uno degli ultimi
Consigli dei ministri, essendosi parlato della partecipazione del
Governo ai funerali dell'on. Saracco, l'on. Giolitti, quale presidente
del Consiglio, avrebbe impedito all'on. ministro Rava, che ne aveva
manifestato il proposito, di recarsi a Bistagho; e che inoltre avendo
qualcheduno dei ministri presenti esternato il desiderio di inviare
singolarmento dei telegrammi di condoglianza alla famiglia del-
I'illustre estinto, ne fosso stato opposto divieto dallo stesso presi-
dente del Consiglio.
L'una o l'altra notizia sono assolutamente destituito di fonda-

mento.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma ð

convocato in seduta pubblica e segreta per domani sera alle

ore 21.

All'ordine del giorno sono state aggiunto parecchie nuove pro-

poste, fra cui le seguenti:
Mozione del signor consigliere Giuliani circa la revisione della

tabella d'assegnazione dei consiglieri della provincia di Roma.
Mozione del signor consigliere Postempski circa il concorso a

dodici posti di medico supplente notturno.
Appalto a trattativa privata di mille sacchi per nettezza

urbana.

Modificazioni alle tasse d'ingresso ai musei capitolini.
Il bozzetto del monumento a Re Vittorio
Emanuele II. - S. E. Gianturco, ministro dei lavori pub-
blici, ha disposto che da oggi al 14 febbraio venga esposto al
pubblico nei locali del monumento nazionale a Re Vittorio Ema-
nuele II, il modello d'insiomo ad 1150 del vero, eseguito dagli ar-
chitetti Kock, Manfredi e Piacentini.
Nei giorni di giovedi e domenica l'accesso sara libero a tutti

(via della Pedacchia, 103) dalle oro 10 alle 12 e dalle 14 alle 17.

Negli altri giorni della settimanã saranno ammesse soltanto le

persone fornito di biglietto d'ingresso da ritirarsi dietro semplice
richiesta o al Ministero dei lavori pubblici o all'ufficio del monu-

mento in via Marforio, 66.
Alla Società geogranca italiana. -- Dornenica

prossima 3 febbraio, nell'aula magna del Collegio romano, alle

4 lg2 pom., il socio tenente di vaseello cav. Lamberto Vannutelli,
che, durante due missioni di geografia commerciale, compiute per
incarico e a spese della Società geografica italiana, peroorse tutta
l'Asia Minore e si spinse nolla Mesopotamia sino a Bagdad, terrà
una conferenza illustrata da numerose proiezioni di fotografie
originali. Il cav. Vannutelli narrera questi suoi viaggi ed esporra
sommariamento i risultati con essi ottenuti, per lo studio delle

condizioni economiche di quei paesi, dal punto di vista degIf in-
teressi italiani.
La conferenza sarà pertanto una primizia per il pubblico; al

quale sara quanto prima offerta la relazione completa, mediante
la pubblicazione di un volume, ora in preparazione, che, insiemo
con quello dal titolo « In Anatolia », giå pubblicato nel 1905, al
ritorno dalla prima delle due missioni, costituera il completo ren-
diconto dell'opera da lui compiuta, per incarico della Societå a

benefizio degli interessi economici o coloniali dell'Italia.
Per 11 Giardino educativo nomentano. -

Nella maggior sala dell'Hôtel Excelsior, gentilmente concessa, ieri
convenne un'oletta schiera di signore e signori ad un the di be-

neficenza preceduto da un concerto vocale ed istrumenfalo. In

questo si distinsero specialmente la signora Rosati, coi subi a soli

d'arpa e nel Concerto di arpe eseguito in uniono a cinqub suo al-
lieve; la pianista signorina Maggi-Siouro, il baritono Massarati

e 11 soprano signorina Ciaparelli e la violinista signorina Vignali.
Accompagnarono al pianoforte i signori Di Donato o comm. Vi-

gnali. Negli intermezzi 11 poeta dialettale Cesare Crescenzi, ap-
plauditissimo, declamb alcuni dei suoi migliori sonotti romaneschi.
Il the fruttð un cospicuo introito a favoro del Giardino oduca-

tivo nomentano, di che va data lodo al concorso degli intervenuti
e dei virtuosi musicisti che prestarono l'opera loro, ma pin i

tutto alla signora contessa Linda Fernò Zorli che promosse o pro-

sie lette il Comitato organizzatore della benefica festa.

Direttissimi Firenze-Roma. - La Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato comunica:
< Dal 1° febbraio a tutto il 31 maggio saranno effettuati i treni

dirottissimi tra Firenzo e Roma per le vie di Siena e di Perugia,
con-coinci-lenza ad Einpoli da e per Pisa.

I treni da Roma per la via Orvieto-Siena partiranno il luned),
mercoledi o venordl alle 9.45 o giungeranno a Firenzo alle 17.25;
qrelli per la via Perugia-Arezzo partiranno il martedl, il giovedi
e il sabato, alle 10.15, arrivando a Firenzo alle 17.46.
Le partenze da Firenze (via Arezzo-Perugia) si effettueranno il

lunedi, mercoledi e venerdl alle 9.30 ed i treni giungeranno a
Roma allo 17,
Le partenze da Firenze (via Siena-Orvieto) avranno luogo il

martedl, giovedi e sabato.

Sono ammessi incondizionatamente, da e por tutte le stazioni di

fermata, i viaggiatori di la e 2a classe.
I viaggiatori muniti di biglietto coinprendente la tratta Fironzo-

Chiusi e viceversa e quelli muniti di biglietto comprendente il
percorso Terontola-Orte e viceversa possono rispettivamento per-
correre coi detti treni la via di Siena e di Perugia senza paga-
mento di alcuna soprattassa per il maggior percorso.Visono pure
ammessi, senza pagamento di alcuna soprattassa per il maggior
percorso, i viaggiatori muniti di biglietto comprendente la tratta
Roma-Pisa e viceversa, che vogliono seguire la via di Chiusi-

Empoli. Sono escluse le comitive viaggianti con riduzione ».

ESTERO.

Scoperta di giacimenti di nafta nellaRus-
sia. - Altri ricchi giacimenti di nafta vennero scoperti testò
in una regione pressoché sconosciuta o disabitata, quella della
Petchora.

La nafta si accompagnerebbe qui con altri ricchi giacimenti di
minerali importanti, nonchè petroliferi.
Finora le esperienze di sondaggio non hanno avuto un grando

esito, ma i competenti sono concordi nel ritonere la regione ricca
e produttiva.
Il caffègnei rapporti doganali franco-bra-
siliani. - Da recenti pubblicazioni francesi rilevasi che il Co.
mitato d'iniziativa e di propaganda franco-brasiliano, riunitosi
sabato, 12 gennaio corrente, sotto la presidenza del senatore Pau-
liat, respingendo qualsiasi proposta tendente a stabiliro una re-
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g'ia del caË&, como quella di cui Là preso la iniziaÈva B ooniii-

gliere municipale Turot, ha emesso i seguenti voti:
1° che i dazi doganali sui cafft siano tip ati a 56 franchi

ogni 100 chilogrammi, como erano prima del 1870. 11 Beßcit ri-
sultanto da quelita riduzioho dovra essere pl õhe cólmato dal-

l'aumento che no derivera nel consumo;
2· ohe in cambio di oió il Brasile riduca proporzionalmente

i rialzi che colpiscono ora i vini e gli alcools Trancesi;
3* oho, quanto più presto sarà possibile, si concluda tra la

Francia e il Brasile un trattato per la proteiione letteraria e ar-

tistica.
Dietro siffatta manifestazione il Comitato franco-brasiliano ha

doeiso di chiedere, per mezzo del suo presidente, al ministro de-

gli affari esteri un abboccamento, affine di ottenero lo facilitazioni
necessarie per tali negoziati.
Produzione di sansa nella Turchia. - I di-

stretti oleiferi della Turchia producono, generalmente, molta san-
sa, la quale, in gran parte à esportata per la Grecid, od usata

oome combustibile,
Nel quinquennio 1900-1904 l'esportazione delle sanse ottomane

per la Grecia variò, a seconda annate, da tonnellate 1545 nel-

l'anno 1901, a 13,000 nell'anno 1904.

La sansa si vende, in media, ad un franco ogni 45 oke pari a

chilogrammi 58 circa; l'unità di misura è il Kantar di 44 oke,

il quale à per tale merce portato a 45 oke. Le condizioni di ven-

dita sono: pagamento per cassa.

Da indagini testè compiute risulta che, in alcune localita del-

l'isola di Metellino, cinque ditte attendono all'estrazione dell'olio

col solfuro di carbonio; ed affermasi che prossimamente sara

aperta una fabbrica d'olio al solfuro in Aivali ed un'altra a

Smirne.

TELEiC3EA.1¿ElV£I

(Agonala Stoikni)

COSTANTINOPOLI, 30. - Secondo un comunicato della Porta
à étato pubblicato un iradd del Sultano stille domande del gene-
rale De Giorgis per quanto riguarda la gendarmeria macedone.

L'iradé darebbe soddisfazione a tutte le domande.

LENS, 30. - Il sottoprefetto di Béthune, accompagnato da un
ooramissario speciale di Lens, si è recato a Liévin por portare le

condoglianze del presidente della Repubblica, Falliðres, alle fami,
glie delle vittime.
PIETROBURGO, 30. - Goudima, direttore della prigione politica

della Deûabinskaia, nel quartiere, di Vassili Ostrow, ð stato uc-

ciso oggi con due colpi di rivoltella mintre passava udlla Grande

Prospettiva nelle vicinanze della prigione.
L'assassino ò fuggito.
BUDAPEST, 30. - Il ministro Polonyi ha presentato le suo di-

missioni.

WILLEMSTAD, 30. -- Secondo un dispaccio da Caracas il ge-
noralo Mata, governatore di Caracas, ha sorpreso domenica una
riunione politica segreta nella casa del vice presidente della Re-

pubblica, Gomez.
Si impegnó un combattimento tra quelli che assistevano alla

riunione e i soldati che soortavano il generale Mata.
Mata à stato ucciso; nella mischia vi sono stati anche parecchi

altri morti.
Il comandante delle truppe e parecchi 'altri soldati sono stati

feriti.

PARIGI, 30. - Il presidente della Repußblica, Fallières, ha ri-
covuto dall'Imperatore Guglielmo il segue ate dispaccio :
« Assai commosso della calorosa simpatia che mi avete atte-

stato in occasione della terribile cataattete che ha fatto tante vit.

time fra i hostri p veri minatori. Vi prego di gradiro i miel pwoi
fondi o sinceri rin aziaukenti e di essere convinto ohe la popolal
zione mineraria del Saar, che questa.catastrofe ha immerso nel
Intto, e tutto il p polo tedesco sapranno apprezzare le vostro

simpatiohe condogli zo.

Firmato: Guglielmo >.

METZ, 30. -- La direzione delleminiere di Saarbriicken dichiara
che tutti i minatori morti in seguito alla catastrofe sono ora stati

estratti dalle miniere di Reden, tranne quattro che si trovano

tuttora sepolti. S'ignora la sorte di altri cinque minatori.
Il numero dei morti ascende a 148. I loro funerali avranno

luogo oggi nel pomeriggio.
SAN GIOVANNI (Provincio Renane), 30. - Fino a stamane sono

stati ritirati dai požzi 140 cadaveri. Si crede che ve ne siano an-

cora otto o novo. Alcuni cadaveri sono orribilmente bruciati e sfi-

gurati da non potersi identificare.
E giunto il principe Federico Guglielmo di Prussia per assi-

store ai funerali delle vittime.
REDEN, 30. -- Gli impiegati superiori delle miniere sono di-

scesi nei pozzi ed hanno constatato che il fuoco si è spento e che
il pericolo di nuove esplosioni è scomparso.
Ventiquattro operai si trovano all'ospedale di Neukirchen fuori

pericolo.
BELGRADO, 30. - Da fonte udleiale si dichiarano prive di fon-

damento le notizie sparse all'estero oirca un'esplosizione che sa-

rebbe avvenuta nel palazzo reale ed un preteso attentato contro

il Ro.
BERLINO, 30. - Nella seduta della Commissione del bilancid

della Camera dei deputati prussiana, a stato letto un telegramma
del ministro del commercio da Saarbriick nel quale egli comunica
che si suppone che la causa della catastrofe sia stata un' esplo-
sione di grisou seguita dall'esplosione delle polveri di carbone.
Il ministro del commercio annuncia pure che fino a ieri sera

erano stati estratti 62 eadaveri e 25 feriti che sono tutti fuori di

pericolo. Sono scomparsi 86 minatori che si credono morti.

L'osplosione avvenne mentro cominciava il lavoro. I minatori

incaricati di sondare l'atmosfera della miniera priraa della discesa
delle squadre o che .sono morti nella catastrofo insieme agli altri

avrebbero annunciato che i cantieri erano completamente liberi di

grisou.
Un altro dispaccio del ministro del commercio, inviato stamane,

dice che la miniera è nuovamente accessibile ovunque. Gli operai
ehe si incaricano dei sondaggi confermano che i cantieri furono

dichiarati liberi di grisou prima che si cominciasse il lavoro. L'in-

ohiesta prosegue per accertare la causa della catastrofe.

LIEVIN, 30. -- L'inchiesta aperta dall'ispettore generale delle

miniere De la Fonte, coadiuvato da altri ingegneri del controllo

dello Stato, non è ancora giunta ad alcunaconclusione sulle cause

del disastro; ma sembra che debba ritenersi che la lampada del

capo squadra Laurent fosse chiusa male.
Con questa lampada saranno fatti degli esperiarenti.
460.operai, sopra 982, sono oggi discesi nel pozzo n. 3.
I funerali delle vittime avranno luogo giovedi alle 10.30.

PARIGI, 30. - Camera (Seduta pomeridiana). -- Si diseuto il
bilancio di ritorno dal Senato.

Il credito di 50 mila franchi respinto dal Senato per le So tietà

operaie di produzione viene mantenuto.

La Commissione propone di accettare la tariffa aspprovata dal

Senato per l'imposta sulle Compagnie di assicurazione; respinge

però la decisione del Senato di lasciare riversare la tassa sugli

assicurati.
Berteaux combatte un emendamento di Debouce tendente a

mantenere la tassa di 20 franchi.

L'emendamento è respinto con 467 voti contro 97.

La tassa approvata dal ßenato à pure ap rovga d«lla Camera

con 494 voti contro 78.
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La Camera quindi mantiene con 423 voti contro 47 il diviete
della riversibilità della tassa sugli assicurati.
L'insiosto del bilancio cosi modificato e ap¡irovato con 462 voti

contre 82.
13i riprende poscia la discussione del gr getto sulla libertà di

riumone.

Si passa a discutere l'ar+., 2.
Wilhm propone 'an articolo addizionale col quale si invitano i

sindaci a n:ettere un locale a disposizione dei cittadini che vo-
gliong Organizzare una riunione.
Il presidente del Consiglio, Clémenoeau, acoetta questo articolo.
Ribot domanda: E se non vi ð un locale i
Bertrand propone di respingere l'articolo addizionale.

Bonnovay propone di stralciare questo articolo.
Dopo una discussione, alla quale parteoipano parecchi deputati,

la Commissione propone un testo sul quale tutti si accordano e

resta inteso che por scegliere un localo deve esisterne uno.
Aldy chiede che le riunioni si possano tenere sulla pubblica

via a condizione di non ostacolare la oiteolazione.
11 presidente del Consiglio, Cl42enoeau,combatte l'emendamento

che viene respinto con 419 voti contro 150.
Il ministro Briand nombatto quindi un altro emendamento pre•

sentato da PaoÌo Meunier che tende ad aggiornare l'applicazione
della legge in discussione. 11 ministro chiede ai radicali-socialist¡
di spiegarsi chiaramente e francamento inveco di manovrare se-

gretamente o lavorare nell'ombra per rovesciare il Ministero e di-
chiara che egli non vuolo conservaro il portafoglio a queste con-
dizioni e conclude ohiedendo che sia respinto l'emendamento.
3aarès nega di fare la guerra al Ministero o dichiara cho vo-

terà contro quest'emendamento. Si dice convinto che tutti i re-

pubblicani sono desiderosi di evitare la politica dei processi ver-
bali che sarebbero la conseguenza dei contratti fatti dai vescovi.
3aarès soggiunge che il ministro Briand à troppo ottimista a

che qualunque sia il suo pensiero la nota dei vescovi è una im-

prudenza.
Clémenceau dico: Noi ci troviamo nell'incoorenza, ma non sono

10 che mi ci sono messo ; pero vi sono e vi rimango. Il presi-
dento del Consiglio mette poi in rilievo con molta vivacità le

imperfezioni della legge di separaziono che tutto prevedeva tranne
qubilo che é accaduto.

Briand, che fa il relatore della leggo di separazione, abbandona
il Laboo dei ministri, manifestando l'intenzione di dimottersi.
Clémenceau prosegue dicendo che la nota dei vescovi non à

nulla; a semplicemente un cattivo articolo di giornale e un ul-

timatum insolente; il Governo non entrerà in negoziati coi ve-
scovi; questi non otterranno nulla all'mfuori del diritto comune

(Applausi a Sinistra).
Clémenceau soggiunge : Ma non siamo al termine della batta-

glla, non abbiatno spezzato le nostre ultime armi. Se l'emenda-
mento Meunier sarà approvato, non saremo noi che lo porteremo
al Senato.
Jaurbs non vuole che la politica del Gabinetto sia battuta da

un incidente di seduta o per stanchezza. Tutti riconoscono che

Briand ha una grande parto nell'opera di separazione (Applausi
ripetuti sui banchi di Sinistra).
Clémonceau ritorna alla tribuna ed esprime il suo vivo ramma-

rice per qualche parola che abbia potuto ferire il suo collega
Briand. Il suo concorso gli è indispensabile; si spieghera con lui
ed a carto che il concorso di Briand non Kli mancherà (Vivi ap-
plausi).
Clémeneeau esce dall'aula e dopo qualche minuto vi ritorna ae-

compagnato da Briand, che riprende il suo posto al banco dei

ministri fra gli applausi quasi unanimi della Camera.
Mounier ritira il suo emendamento e l'insieme del progetto ò

app orato con 550 voti contro 5.
La seduta è quindi sospesa.
La saduta è ripresa alle 9 pom.

Si discuto il öllancio ritornato dal Senato o si approva la mas•
sima contenuta negli articoli che riguardano la riversibilità della
tassa imposta alle compagniò di Assicurazione sugli assicurati con
la modifleatione di forma introdottavi dal Senat,9,
$i approva quindi con 427 voti cantro 13 l'insieme del bilannio.
Il presidento rettifica il risultato della votazione dell'insieme del

bilancio che effettivamente à stato approvato con 481voti contro 93.
La prossima sedtita ô iissata a martedi.
La se uta è tolta alle 9.40 pom.
PIETROBURGO, 30. - I risultati delle elezioni di primo grado

fatte dal 25 al 28 gennaio dagli operai o dai piccoli iproprietarl
danno che su 4982 elettofi già scelti, lÌ6l sono16onarchidiotdo.
renti al partito monarchico e 1955 moderati. Sono stati eletti en-
che 66 demooratici costituzionali o loro aderenti.
Tra 2212 elettori scelti dai piccoli proprietari vi sono 1030 preti.
Le elezioni sono avvenute senza alcun disordine.

BERLINO, 30. - Il Reichsanzeiger pubblica un rescritto impo-
riale, nel quale l'Imperatore ricorda dapprima con gioia i lieti av-
Venimenti familiari ohe l'anno scorso gli apporth insieme col do•
loroso anniversario del disastro che colpl la patria conto anni fa.
L'Imperatore esprime poi i suoi ringraziamenti per i molti atta

guri e per le dimostrazioni fattegli in occasione della sua festa,
dichiarando di credere che tali dimostrazioni furono provocate dal-
la gioia entusiastica por l'attitudine degli elettori todoschi, la gran
maggioranza dei quali ha dato al mondo intiero una splendida
prova del sano spirito patriottico che anima il popolo tedesoo, .

della sua coscienza dei grandi doveri della civiltà nel tempo pro.
sente, della sa'a fiducia nell'avvenire della patria e del suo inal-

terabile attaccamonto per l'imperatore e l'impero.
CHARLESTOWN (Virginia Occidentale), 30. - Nella miniora

Stuart, presso Farretteville, à syvenuta un'esplosione di polvore di
carbone a 500 piedi sotto terra. Il pozzo e gli apparecchi di ven-
tilazione sono distrutti.

Squadre di operai tentano di arrivare fino agli 80 operai che
lavoravano nel pozzo al momento dell'esplosione.
SAARBRUCK,30.-Dalle indaginipraticato dal consolo d'Italia

risulta che non vi è alcun italiano fra la vittime del disastro di

Reden.

REDEN, 30, - Le autorità giudiziarie hanno autorizzato l'ing-

mazione delle vittime.
Dei 149 cadaveri estratti, 110 sono stati identificati. Nove cada-

veri giacciono ancora nel pozzo.
PAR1GI, 30. - ßenato. - Si continua la discussione del pro-

getto che modifica la legislaziono sul matrimonio.
Si approvano gli articoli fino al 13°.
L'articolo 4°, relativo alla residenza dei coniugi e l'articolo 14°,

vengono rinviati alla Commissione, alla quale si rinvia puro il

progetto nel suo insieme.
La seduta à sospeso allo 5.30 pomeridiane.
Dopo la sospensione della seduta, il Senato riprende la disous.

sione del bilancio rinviatogli dalla Camera ed approva con 158

voti contro 118 il nuovo testo proposto dallo Commissione di fi-

nanza dell'articolo 6 relativo alle Societa di assicuraziono.

L'insieme del bilancio é quindi approvato con 275 voti on-

tro 17.
BUDAPEST, 30. -- Sono cadute abbondanti nevicato in varie

parti dell'Ungheria, rendendo difficili le comunicazioni.
A Budapest i tramways elettrici hanno sospeso il servizio.

LONDRA, 30. - L'Evening Standard crede di sapere che nel

caso che lord Kitchener fosse riconfermato al suo comando delle

truppe in India, il generale French sarebbe nominato ispettore

generale delle forze inglesi, in sostituzione del duca di Connaught.
REDEN, 30. - Nel pomeriggio hanno avuto luogo i funerali

delle vittime della catastrofe della miniera con immensa affluenza

di popolo. Vi ha assistito il principo Federico Leopolde, rappre-
sentante l'Imperatore, che ha parlato dicendo: Io sono qui, inca.
ricato dallTmperatore, per esprunere condo611anze sincere alle fa·•
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miglio colpito dalla sventura, per vedere se ð possibile arrecare

sooedtsî ofBeaci o se tali soccorsi vennero arreesti. Possa essere

<11 cónforto, nella disgrazia, il sapore che ciasonno fooe il proprio
dovere, come deve sempre farlo ogni tedesco, e como avevamo di-
ritto-di aspettaroi.
Ha poi preso la parola il ministro del commercio, |Delbrück,

dicendo che l'imperatore avrebbe desiderato dÍ veniro in^persona
ad esprimere lo suo condogliarize ai niinatori, ed alle famiglie
delle vittime.
GETTIGNE, 30. - Scupstina. - In seduta segreta si discute

sulla crisi ministeriale e si nomina una Commissione incaricata
di esprimere al principe il desiderio che ritorni al potere il ga-
binetto Radoulovitch.
Il ministro della giustizia, Raitchewitch, anche a nome dei suoi

colleghi, ringrazia la Scupstina por la fiducia dimostrata al Mini-
stero, ma dichiara che il gabinetto Radoulovitch si trova noll'im-
possibilita di tornare al potere.
La crisi ð quindi sempre aperta.
PARIGI, 30. - Il colonnello Delarno è stato nominato coman-

dante superiore delle truppe francesi a Crota.
PARIG[, 31. - Alla fine della seduta del Senato il presidente

Duboat ha comunicato che la Camera ha accottato lo modifica-
zioni introdotte dal Senato al bilancio.
BUDAPEST, 31. - Il partito dell'indipendenza ha approvato a

grando maggioranza una moziono la quale dichiara che il partito
approva l'attività di Polonyi come ministro della giustizia, gli
esprime la sua piena riconoscenza, deplora le sua dimissioni e
dice di attendere con fiducia il giudizio del tribunale.
BERLlNO, 31. -- Da ieri nevica incessantemente. La neve nelle

vio ha raggiunto l'altezza di quaranta centimetri.
Vi sono molti danni.
La circolazione dei tram à completamente interrotta.
I treni giungono con grandi ritardi.
LONDRA, 31. - Il governatore della Giamaica ha telegrafato

che ha accettato con riconoscenza l'offerta dei soccorsi por le vit-
time del terremoto recati dall'incroeistore francese D' Estr¿es,
giunto dalla Trinidad.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatgx•lo dcI Collegio Romano

del 30 gennaio 1967

Il carometro ò ridotto allo zero
.......

0°
L'altezza della stazione ò di metri ..... 50.60
Barometro a mezzodi

.....
746.42.

Umiditå relativa a mezzodl............ 74.
Vento a mezzodl... ... W.
Stato del cielo a mezzodi .... coperto.

massimo 12.2.
Termometro centigrado ...............

minimo 4 2.

Pioggia in 24 ore
...........

0.2.

30 gennaio 1907.

In Europa: pressione massima di 764 sul golfo di Guascogna,
minima di 740 sulla Danimarca.

In halia nelle 24 ore: barometro disceso ovunque fino a 13 mm.
al centro; ternperatura di molto aumentata; pioggie sul versante
tirrenico; qualche nevicata al nord.
Barometro : minimo a 748 in Liguria; massimo a 760 al sud-

Sardegna. •

Probabilità: cielo nuvoloso con pioggie; venti forti tra sud e

ponente; mare agitato, massime il Tirreno
N. B. - E stato telegrafato a tutti i semafori d'alzare il ci-

lindro.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell¶Œoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 30 gennaio 1907.

TEMPRRATURA
STATO STATO

precedento
STAZIONI del cielo del mare

ore 8 om 8
Massima Minima

nelle 24 ore

Porto Maurigio... sereno agitato 9 5 5 8
Genova .......... coperto legg. mosso 8 0 6 5
Spezia ........... nebbioso logg. mosso 6 4 1 5
Cuneo ........... nebbioso - 1 0 - 6 7
Torino........... coperto - - 2 9 - 9 2
Alessandria ...... coperto -- - 4 7

- 5 6
Novara

.......... nebbioso - 1 0 - 9 0
Domodossola

..... nebbioso - * 5 0
- 1 8

Pavia........... nebbioso - - 4 8 - 6 6
Milano ...... .... coperto - - l 8

-- 8 8
Sondrio

......... nebbioso - 2 0 - 7 7
Bergamo......... coperto -

- 1 8
- 4 8

Brescia
.......... coperto - - l 0 - 1 I

Cremona......... coperto - - 4 3 - 8 3
Mahtova

......... nebbioso - - 2 8 -- 6 0
Verona

.......... coperto - 0 0 - 2 6
Belluno.......... coperto - - 2 2 -10 3
Udine ........... coperto - 1 2 - 4 2
Treviso

....... .. coperto - 2 0
- 3 4

Venezia......... coperto calmo O 0
- 1 0

Padova
.......... coperto - - 0 4 - l 2

Rovigo .......... coperto - - 0 4
- 3 5

Piacenza ......... */4 coperto - - 6 1 -12 1
Parma........... nebbioso - - 5 5 -13 4
Reggio Emilia.... coperto -

- 5 5 -14 5
Modena.......... coperto - - 3 9 -10 2
Ferrara .......... coperto -

- 3 7
- 9 2

Bologna ......... nebbioso -
-- 3 0

- 7 3
Ravenna

......... coperto - - I 7 - ÿ l
Forli ............ nebbioso - 0 0

- 8 0
Pesaro........... coperto legg.mosso 3 4

- 1 3
Ancona.,........ 8/4 coperto mosso 6 8 0 2
Urbino..

........ coperto - 4 3 :- I 6
Macerata ........ coperto - I 6 5 = 1 9
Ascoli Piceno

.... */4 coperto -
I 5 0 -- 1 5Perugia.......... ooperto - 3 2 1 3Camerino .......· coperto - 4 5 2 0

Lucca ........... nebbioso - 3 8 0 7
Pisa •••••·•¾••••• Piovoso - 8 8 3 4
Livorno

.......... sj, coperto grosso 12 0 11 0Firenzo .........• PioVoße - 2 6 0 1
Arozzo

........... piovoso - 6 5 - 2 1
Siena

..·····..... coperto - 4 0 1 7
Grosseto ......... --

.....

Roma............ coperto - 8 3 4 2
Teramo .......... coperto - 8 0 - 3 2
Chieti ........... sereno

- 5 5 1 0
Aquila........... ooperto - 3 6 1 5
Agnone.......... sereno

- 0 2 - 5 5
Fogga........... coperto - 9 1 - 1 0
Bari ........... . coperto calmo 10 0 1 3
Lecce ............ 3/4 coperto - 9 8 2 3
Caserta..... .... coperto - 7 5 0 1
Napoli.......... piovoso molto agitato 8 2 2 0
Benevento........ piovoso - 8 0 5 0
Avellino ......... coperto - 5 4 2 0
Caggiano ........ coperto -- 4 0 --. 0 7
Potenza.......... coperto - 3 0 '- 2 4
Cosenza.......... coperto - 8 0 0 0
Tiriolo.......... piovoso - 8 0

- 3 6
Reggio Calabria .. If, coperto calmo 11 4 '

5 0
Trapani.......... coperto mosso 12 8 7 5
Palermo ......... coperto calmo 12 6 \ 0 6
Porto Empedocle., coperto calmo

,

12 0 \ 6 0
Caltanissetta

..... coperto -- : 9 3 4 8
Messina.......... coperto calmo 9 4 5 I
Catania......., 3/4 coperto calmo 9 0 e a
Siracusa

, 1/4 coperto calmo 9 0 5 0
Cagliari.. .. ....

E coperto mosso 10 3 l 0
| Sassari .......... operto) I - 10 2 4 0
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